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» 17. — Sul trattato di Rapal 
lo oratore al Senato è l’on, Del 

‘affermatore dell’italianità del 

,[Stoca la sua amicizia con N o 

\ © come il leone veneto 5 fort: 

; rat Nicolò in Sebenico ha uns seritta 

} 0 l'fotda che Francesco 1.0 imperato- 

dà &bbattuto dalla violenza francese. 
"lè da ciò — dice — di quali restaui 
ì del italianità si sia valsa la Prov. 

da ad i" IS d sti voto contrario alla ra 

je PA Ciconosce che i - ‘egoziatori di R1- 

0008 ion potevano far di meglio e che 
dti aggiunti i confini terrestri, ma 

ti? nily Sermoglio di nuove guerre per 
ita? tico, di cui non potemmo impos 
1a "ti per la politica di terrore, fame 
pl | [bressglie degli alleati; Noi rinun 

    
    

   

  

    

    

    

    
    

     

  

ult (Si fratelli dalmati che con tanto 
“&mo accolsero i nostri soldati € 

ese |SSlavia si attepgia a generosa col 
or) {i c€! La guerra del *66 ci diede 

Iisperati ; la nostra incompara- 

Gt Vittoria ci dà semplicemen» 

Oltre ‘alle Alpi conquistate non dal 

(°0 ma dall’esercito — un consenso 

bn da parte della Jugosla 

& vaga speranza di buona amici 

o Pai 

sa fo” 
std 

,, dol 
; vu | 
n od u quel popolo. Iddio non voglia 

Ul di esso si debba serivere un gior- sit 

pi jol Speranze deluse ». 

(% nella stella d’Italia; dice una 
A parola ai fratelli irredenti «aspet. 

sele A vermi passano, i popoli sono cter- 

Bri, € sono con essi le idee che li 

\ ©no. Avrebbe voluto vedere. ia 

I loria d’Italia. Poichè questo gli 
Sì contenta di vederne gli albo 

E, - TRerina contento dicendo.a Dio e al- 
DEA ). la « Fidem servavil.» approva 

Mus 
«i 

      

   

        

   Comune per tutti: l’amore della 

“ Il dissenso viene poi secondo le 
pie Personali di ciascuno. Rileva lo 

Muta 

{Nazione non si sarebbe lictamento 

A &ta ad un trattato che ponesse 

tati. 

1 Visor dell'on, co. Sforza 
A fera in un breve ‘asordio che il 

ato di Rapallo ci dà dal ani 

| °° un confine che non potrebbe es 

i iù perfetto —- mentre col sonfine 

| ['Ma, come ricordò Barzilai, doveva. 
“ere o nemici o alleati dell Austria 

ì quindi nel 1914 eravamo gol) 

Me una grande Potenza, soggiuni 

Arata di Rapallo noi siamo ve- 

Usciti grande potenza perchè sì 

n nostri confini, liberati nei nostri. 

° E nell "Europa di domani potre- 

Venare da noi la nostra via per il, 

\lostro, il che vuol dire per il be- 
da pace. Ma ciò non solo perchè 5 

Muistammo i mirabili ‘confini che, 
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. ‘hè avemmo il coraggio di non 
“Pe terre e popolazioni il cui ps 

| rebbe creato un irredentismo è 
0 provocando nel popolo con cui 

MI Nite dobbiamo convivere un ran- 
he certo sarebbe stato impotente 

Z)iva Avrebbe asservito tutta la poli- 
dh Un grande Paese come il nostro 

di L'taque sistema politico che ci gs- 
‘© le zoné conquistate contro le 

dell’immensa maggioranza de- 

‘anti. Avremmo cioè vinto bensì 
‘fa, avremmo bensì distrutto, no), 

La lì, quel mostruoso e anacronisme 
° che era la monarchia austro-un-. 
Ma per diventare noi sulle rin 
i Adriatico una specie di vivova. 

ita dal di dentro, mina: 
più coalizzazioni del di fuori, 85 

È obbligatori sistemi di alleanze 

anzie (commenti). 
p° alto noi sentiamo dell "talia, 
della ed augusta è la missione 

î î essa intravvediamo nel mondo 
“a Bavagliarla i in simili effimeri sue: 

Presto le avrebbero portato 
Genere e tosco. 

SA VIA DELL'ACCORDO. 

   
   

      

nalistiche lanciate contro i 
   

a restituì quel leone che ere 

consenso della Nazione intern. 

guerra se non avegse sentito che © 

;° dignità era salva ed 1 suoi inte- 

a poi contro le fole e le con-. 

resmarie 

  

DI Ministro: delli 

  

L'approvazione del Trattato di Rapallo 
Al concetto di un diritto poggiato sul- 

l’utile e sulla forza noi abbiamo con- 

trapposto quello di un diritto fondato 
sulla giustizia e sulla reciprocità. Il pre 
sente è aspro; è necessario uscirne al puù 

presto con fortezza d’animo e non senza 
fare qualche sacrificio. 

I nuclei italiani della Dalmazia anzi « 
chè aprortare un forte contributo alla 
fesa dell'Italia nel ncnento del peri- 
eriu avrebbero essi. stessi Luvuto essere 

sgetcrsi dalla Madre Patr:. 

Avremo dovuto ceenpbre tutta la Dul 
mazia. Ora s cio non 1.e.'avano gli ae- 
cordìi e nessuno osa dire che noi avessi- 

mo dovuto ricorrere alla guerra, 

Una pace di violenza che fosse stata 
seme di futura guerra ci avrebbe tolto 

‘quel patrimonio di simpatia e di autori- 
tà morale che fa la forza dell’Italia iu 
questo momento in cùi gli interessi mon 
diali sono in contrasto. L’amore di Pa- € 
tria fatto, non di sentimento, ma di real 
tà, eci deve far volgere gli sguardi è 
questi interessi. e a tale concezione ha 
pienamente risposto il trattato di Me i 

pallo,' i 

| L’Adriatico non può essere fine a se 
stesso ma ideve essere la nostra via pr 
l'espansione del Mediterraneo nel qua- 
le noi dobbiamo vigilare sui nostri con- 
nazionali sentinelle avanzate della no- 
stra civiltà. 

BORSARELLI darà voto favorevole 
benchè abbia rilevato nel trattato non 
poche manchevolezze, 
Ai fratelli che non sono a noi ricon. 

giunti diamo un amplesso e mandiamo 
un saluto rassegnato. Non diamo loro 
speranze che non sarebbe onesto far cou 
cepire, ma salutiamoli come coloro che 
hazi tenuto ‘sempre viva la fiamma del 
l italianità, 
Auguriamo loro che possano trovar: 

| b 
SE. L' origine dei noel ‘pen e, tollerabile. 

L’oratore è molto rumoreggiato quan 

do annovera tra le diffieoltà dei negozia. 

tori la svalutazione della vittoria che da 
parte degli italiani si nascondeva come 
delitto, Il Pres. Tittoni lo richiama a 
non coinvolgere l’intero Paese nelle r>. 
sponsabilità di una minoranza. 

Si grida: Chiusura! chiusura! 
Prende la parola il ministro de..gli 

Affari Esteri. 

negoziatori di Rapallo; assevera il più 

perfetto accordo «con. Giolitti è Bonomi ‘al Si ebbero così sei morti, 11 feriti. nell’ottenère una soddisfacente soluzio 
ne territoriale, e nel. cambiare e. ro- 

ti inevitabili e dolorosi. oquaveei aveva- 
no avvelenata, “ 

« Noi facemmo comprendere si Leti 
potenziari dello Stato vicino quali gra- 

‘ vi pericoli poteva trar seco per loro una 
decisa ostilità politica dell’Italia; chs per favorire i i proprietari contrari all’ag un'azione italiana ‘ dissolvitrice «delle 
forze Jugoslave, se a ciò anche rtolenti 

avessimo dovuto giungere per forza di 

sarebbero stati: fatali per il Governo di 
Belgrado anche. se in-un prossimo ‘avvé:. 
nire le dolorose conseguenze avremmo ri 

e, sentito noi stessi, Mlustrammo da altro 

lato i i grandi vantaggi di'un diretto sin. 

‘cero accordo fra Roma c Belgrado. 
I negoziatori jugoslavi sfidando una 

impopolarità attuale ch» sarà per essi 
nobile titolo d’onore un giorno, com 
presero e si intesero con noi. Fu l’Italia 
vineitricé e degna del suo romano pas 
sato che non dettò già ura legge basata 

tanti serbi liberamente ticonobbero che 
non gi ‘potevano staccarè dall’Italia i 
400.000.e più' slavi venuti. nei secoli al 
di qua dalle Alpi e noi con dolore pru- 
fondo da un lato, ma col conforto di ser- 
vire gli interessi eterni della Patria, ri- 
nuneismmo a diritti stor ci su terre che - 

ogni lor gloria traggono dalla secolare. 

impronta che San Mares vi lasciò ». 
| Agesennato poi ad accordi commercìia- 

. li che saranno intensissimi e che int». 

resseramno anche la Cecoslovacchia di 
cui Benes sarà presto a Roma, soggiun- 
er. Non ho bisogno di dir di più. Ma 
voi c»rto sentite, on. Colieghi, che è per. 
quest» via; per questa via soltanto, che 
l’Italia può trovare il posto che le com- 
pete nel mondo. 

Fi me prospera nella sua dia 
za e Zara nostra diverrà sull'altra spon 

sulla violenza, ma indicò la via che ; a cusaVano di provocazione. 

fortuna comune imponeva. I rappresen: © 

+ quolidiano dei popolari. 

  

lui al Soialo 
da cme una immensa. mirabile piazze 
di S. arco in cui l’ occidente e l’oriente 
converranno per prora: studi ‘ed alaeri ® 
negezi, 

L'ERRATA POLITICA D 'ANNUN 

ZIANA. 

e fatte all’epoca dei negoziati, eli. 
dendo/e. l’una con Valtra.  Sarcastica- 
mente tocca l'odio di D'Annunzio pei 
sorti e le sue speranze nei croati italia: 
fobi e nel dissolvimento della Jugosl:. 

via, «sulla cui unità l’Italia invece fon 

da le sue speranze perchè da una risu:- 
rezione' danubiana non siano più’ mi. 

nacciste e Fiume e Trieste; 
‘Ha infine una perorazime lungamente 

ovarsnata. 

L'approvazione del trattato 
|. Parlano poi gli ammiragli Canevaro 

» Cagni per dimostrare che la situazio- 

ne del basso Adriatico è militarmente 

precaria ed il relatore Colonna. 

Si svolgono Ms eli ordini del gior 

  

  
  

Risponde poi alle obbiezioni contrad: 

  

no. A sroposiso di uno ani sen. Giardino 

‘l'o Giolitti interloquisce: « Vi sono 

delle correnti — dice — nel Paese che 

si ammantano di patriottismo ma con- 

durrebbero l’ *Italia a mancare. aì suoi im 

pegni. Queste ‘correnti debbono sapere 

. he il Senato è loro direttamente frar- 

tamente apertamente contrario. 
‘ E° necessario che la voce del Senato 

Fida a Fiume e ricordi che l’Italia deve 
«ssere al di sopra di tutti » (appl. viv.). 

Le votazione avviene sull’ord. d. g. 
Docchia, accettato dal Governo, e dà que 
«tj dienltati: a 

‘ otantì 284 — Sì 262 — No 22 

da 

Allo serutinio segret to si ha: 

Votanti 244 — Sì 215 — No 29 

ion, TITTONI iuneggia al Trattato, 

divenvto legge dello Stato, coneluden- 

do: « L'Italia potrà consacrarsi con 2- 

nìme e con propositi saldi alla sua rico- 
stituz'one interna restaurando la econv- 

mia itzionale incoraggiando la produ 
zione «+ il lavoro, reprimendo qualsiasi 

attentato parricida (appl.) esigendo da 
intti i cittadini la disciplina e 1 rispetto 
della legge che vono il più scuro, presi- 
dio crila libertà (appr., appl.). Viva E 
sercito! Viva la Marina! Viva l’Italia: 
{viv.ss, appl. ripetut. rgida di: Viva VE 

sercito! Viva la Marina! Viva l’Italia!) 

==" I 

  

a delinquenza fico da bplorata alla Lamera 
È conilitti conenti del: Javoro 
ROMA, 17. Alla Camera — presie- 

duta da Rodi a — dopo alcune comuni. 
cazioni CORRADINI (ss. int.) all'on, 
Sbaraglini espone che in- seguito a ‘una 
gravissima agitazione agraria sorta sul. 
la regione Sabina nella località Canne- 
to în comune di Fara Sabina ebbe luogo 
‘una dimostrazione di scioperanti che de- 
terminò un conflitto coi carabinieri. 

I carabinieri fecero ùso delle è 
fuoco. Bi deplorano vari morti e feriti. 
L'autorità giudiziaria: proeede ‘all’istrut 
toria. Intanto il tenente dei Carab, di 
Fara Sabina è stato allontanato da quel 
comando con riserva dell’accertamento 
delle sue eventuali responsabilità disci-È 
Pplinari e penali, 
SBARAGLINI afferina che l’eccidio 

proletario di Canneto Sabina costituisce 
un vero assassinio e non trova altra spie 
gazlone se non nella ptona di guer- 
ra eredita da coloro cui è ‘affidata la tu- 

| tela dell’ ‘ordile pubblico. 
. Rileva che lo sciopero sì Svolgeva sen- 

za alcun incidente e che nessuna prova- 
cazione vi fu da parte degli scioper anti 
Stigmatizza l’eccidio dei carabinieri sa 
cittadini ’inoffensivi ed inermi, aleuni 
‘dei quali furono colpiti mentre fuggi. 

| Deplora che i carabinieri autori del- 
; ST . ni nd la strage non siano stati 

vesciare una situazione politica che even $ > allontanati dal luogo come il tenente. Dubita dell’ effica 
cia dell’inchiesta in quanto ad essa pre- 
siede proprio il Sotto-prefetto di Rieti 
che durante lo sclopero non seppe eser- 
citare alcuna azione moderatrice, ai 

Afferma che Li eccidio fu preordinato 

cordo coi ‘contadini, Ammoniste il Go- 
‘verno & provvedere «energicamente se 

. non vuole poi lamentare violente reazi 
cose, poteva aver rapili risultati, che po nte reazio- 

ni (applausi all'estrema sinistra). 
-CORRADINI all'on. Martini, Garosi; 

Philipson e Modigliani espone che gli 
‘avvenimenti della provincia di Firenze 
hanno la loro genesi nella lotta agraria 
‘the da; tempo colà si combatte dalle or- 
ganizzazioni bianche che sono in posses- 
so delle fattorie sulle quali hanno issa- 
to la bandiera bianca (interr. all’estr.) JA 

Un gruppo. di fascisti percorre la call 
agna dicendosi animato da «intenti di 

pacificazione, mentre gli avversari di ae- 

Accadde un conflitto in una. ui 
ove i fascisti volevano che fosse tolta la 
bandiera bianca e fu ucciso il vecchio 

‘capo della, famiglia. L'autorità ‘giudi- 
o ziaria aperse un’istruttoria ‘che è tutto. 
rà in corso. 

L’EROISMO DEI FASCISTI. 

afferma che in provincia di Firenze esi- 

ste un complotto di fascisti i quali as- 
soldati dai proprietari soci dell’agraria 
e colla acquiescenza anzi con la compli- . 
cità del Governo commettono gravissi- 
me violenze a carico dei coloni in agita- 
zione per la difesa dei loro diritti eo- 
strmgendoli ad abassare la bandiera 
bianca inalzata su le loro case (interru-. 
‘zioni a sinistra, vaBlonto apostoli, Agr 
tazione). : 

Espone ‘molteplici satti. di violenza 
compiuti a più riprese dai fascisti in va- 

armi.da 

mistra, interruzioni, commenti al'cen: 

|‘ ma sinistra, commenti, Interruz. DE Gen- 

rie ‘fattorie, ‘Narra che un contadino set- 
tantaduenne intervenuto per fare opera 
patificatrice fu barbaramente ucciso. 

Deplora che le autorità di P. S. inter. 
vengano nella lotta tra mezzadri e pro- 
prietari a favore di questi ultimi e nota 
che esse avrebbero potuto prevenire que 
sti dolorosi fatti che erano N31 stati 
preannunciati.. tini) 

E' sicuro d’ sine ll sentimen- 
to unanime della Camera: inviando alla 
memoria del contadino vittima di que- 
sti deplorevoli ‘episodi di violenza che 
t-rbano la tranquillità delle. popolazio- 
Ki ‘agrarie di Toscana, l’espression : de] 
più sincero rimpianto (vivissimi applav 
si al centro apostrofi, violente). 

at E CHE MUTRIA! 

PHILIPSON (rumori all’ estrema). 
| Afferma che la responsabilità prima dei 
dolorosi fatti avvenuti in Toscana risa- 
le al partito popolare non meno che al 
partito socialista. Si tratta di manife- 
stazioni che hanno È apparenza di agita- 
zione economica; in sostanza sono vere 

agitazioni ‘politiclie. Deplora il tentati- 
vo di distruggere' il patto di mezzadria 
a cui si deve il benessere dei contadini 
toscani e la floridezza di quelle campa- 

gne (vivissimi rumori che coprono la vo 
ce dell’oratore). 
‘MODIGLIANI Quantunque le vitti. 

me non appartengono ad organizzazioni 
socialiste considera "preciso dovere del 
suo gruppo di domandare conto al Go. 
verno non tanto dell’episadio quanto 
delle cause vaste, profonde e perduranti 
che tali episodi producono. , 

Osserva che il'partito popolare se 
vuole sostenere il diritto delle nae or- 

‘ ganizzazioni non deve poi difendere fat- 
‘ti ‘come quelli che formano oggetto del- | 
la presente interrogazione che in ‘altre 
‘regioni d’Italia causano vittime anene 
più numerose (applausi all’ estrema si- 

tro). 
i Lamenta che il sottosegretario sg 
Interni si limiti & leggere i rapporti dì 
‘quelle medesime sutorità che sono impl: 
ae nel fatti stessi, 

‘ Deplora che il partito PA pro- 
testi contro le violenze dei fascisti quan 
‘do sono rivolte contro le. organizzazio- | 
ni proprie e non quando son rivolte con: 
tro quelle socialiste. (approvaz. all’estre 

tro). . 
1 Viiahbe che il dorli siente la 
voce diffusa in Italia di una vasta asso- 
‘ciazione di fascisti/che ha le suedirama- 
‘zionì in tutta Italia che viene sussidia- 
‘ta.da proprietari e industriali e che è 
«militarmente organzzata per la. «guerra. 
- civile contro il proletariato. 

MARTINI (pop.) Non è soddisfatto i Se questo fosse vero il proletariato SA 
prebbe combattere e anche a questa bat- 
taglia della violenza saprebbe risponde. 
re con la violenza, 
Be poi fosse vero che il Governo si pro 

ponga di convocare i comizi sopraffacer 
‘do icon violenza îl partito socialista que- 
‘Sto saprebbe raccogliere la sfida (vivis- 
simi applausi all’ ‘estrema simistra, ru- 
mori, commenti). 

I FASCISTI ‘SCONFESS | ATL, : 
|. «DAL GOVERNO. 

friulani 

\ sarlamente riferirsì 

    

  

  

  

vie gra cancer ce 

ma). va alle molte domande 
dell’on. Modigliani, Nega che la polit:- 

ca del Gabinetto meriti la qualifica di 
fascista e tanto più che esso conti su di 

una ipotetica organizzazione fascista a 
seopo di oppressione delle classi proleta - 

rie. 
Protesta contro il solo sospetto che il 

Governo possa nonchè proteggere anche 

semplicemente tollerare una organizza- 

zione di violenza contro l’ordine e la 

legge. Circa i fatti che riguardano l’or- 
dine pubblico portati alla Camera sotto 
forma.di.inberrogazioni: e glirdeve neces: 

alle informazioni 
che dalle autorità egli riceve ma ciò non 
‘esclude che in pari tempo l’amministra- 
zione adotti tutti gli opportuni provve- 
dimenti per colpite imparzialmente tut- 
te le responsabilità. | 

Ogni qualvolta il Governo ha avuto 
notizia che sì preparavano simili atti di 
violenze non ha mancato di dare istru- 
zioni alla autorità di P. S, è inter- 
venisse con la massima energia, Legge 
una circolare telégrafica in prova di iu 
le asserzione (interruz. all’ caizoma gin. 
e commenti).. 

Fa appello alla concordia di tutti i vo- 
lonterosi perchè coadiuvino il Governa: 

nel''opera che va svolgendo a traverso 
tante difficoltà per ristabilire l’ordiue 
è il rispetto alla legge (interruz. e rumo 
ri all’estrema sin.). Termina afferman- 
do che la direttiva politica del Governo 
è questa: « Ne bande. fasciste, nè guar 
die rosse! » (approvazioni, applausi, in- 
terruzioni, rumori vivissimi), 

UN BATTIBEOCO. 

MODIGLIANI per fatto personale 
protesta contro il dubbio clie egli ed i 
suoi amici abbiano potuto desiderare un 
aumento di carabinieri o di guardie re- 
gie; All’on. Sottosegretario per l’Iuter- 

no rileva che sono inutili le sue circola. 
ri alle autorità quando egli dalla tribu- 
na parlamentare non trova mai una pa- 
rola di disapprovazione per gli errori è 
le colpe delle autorità politiche e della 
forza pubblica. 

Deplora che dopo il fatto di Castel S. 
Pietro in cui i fascisti poterono impu- 

nemente perpetrare i più gravi fat di 
violenza, mon ‘Riano stati puniti il Pre- 

fetto èd'il Questore. di Bologna è così in 
casì somiglianti, dh: 

Constata che i fascisti ‘possono consi. 

derarsi protetti dal Governo. Presentera 
Sul fatto è sull’ atteggiamento del Qo- 
verno una mozione. 

| CODA, per fatto personale, rilevando 
tn accenno dell’on. Modigliani dichia- 
ra di non essersi mai occupato di affari 

di borsa nè personalmente nè come av- 
vocato. 'Prega pertanto l’on. Modiglia- 
ni a ch.arire il suo ac*>->ro non vole::do 

che rimangano a suo carico giustificazio 
ni ed equivoci. -. 
MODIGLIANI rivendicando la liber. 

tà di esaminare le origini elettorali di. 

tutti i deputati dichiara che l’on. Coda 
notoriamente rappresenta l'alta  indu- 

stria e l’alta banca e questo sha ha inte. 
so affermare. 

| CODA dichiara che egli non rappre- 
senta, nessuna, nè alta nè bassa indu- 
stria, nessuna, nè alta nè bassa, banca. 
L'affermazione dell’on. Modigliani è 
quindi assolutamente contraria . ‘a veri 
‘tà (applausi e rumori). 

MODIGLIANI afferma. che l’on. e » 

da è notoriamente il candidato di un co- 
mitato che..era in stretti rapporti ‘con 

‘gruppi.industriali e com pn. giornale pur 
re notoriamente sostenuto . da questi 

‘gruppi. Non, è dunque egli che ha affer. 
mato cosà contraria a.verità (appiaus. 
all'estrema sinistra, rumori, proteste 

del deputato Coda). 
| Seguita la discussione sul 

| PREZZO DEL PANE, 

Un dratore socialista fiene un lungo 
sconelusionato discorso ostruzionistico. 

La seduta termina alle 19.25. Domani 

». seduta alle 10: ‘discussione del disegno 
‘di legge: Concessione d’un sussidio di 
caroviveri al personale delle ferrovie se- 

condariè; aumento di caroviveri ai fur 
zdonari. civili e militari. 

Seduta alle 15: interrogazione e di. 
seussioné sulla gestione dei cereali. 

nea (O 

dt degli arditi di sha I P 
€... un ‘infinita tristezza. 

\ MILANO, 17. — Gino ‘Berri dute 

sul '‘« Corriere della Sera »: La situa- 
zione interna di Fiume è diventata, in 

questi giorni assai triste: sì apprvidono 

piccoli episodî di indisciplina, dissidî, 
ineidenti che addolorano tutti. | 

Ieri un'incidente — a quanto si rae- 

  

mo «_—. ‘conta — sarebbe accaduto presso la ca- 

| CORRADINI (vivi. rumori call’ estre* serma della compagnia D'Annunzio: un 

VT ae ni mmbiniii b 

Sabato 18 Dicembre 1990 

Le iasenmoni si ricevono presse 
la Falons Pabblicità Italiana 

Prezzi per ogni millimetro è 
di altezza: Nella pubblicità oc- | 

ionale, finanziaria : pagina di } 
L. 0.75; Cronaca L. 1.50; %   

gina di testo L. 0.50; Cronaca È 
L. 1; Mortuari. L. ‘0.75,   

ufficiale. ebbe l’intimazione di non pas- 

sare per di là, l’ufficiale non se ne diede. 
per inteso e gli arditi lo avrebbero obbli- 
gato minacciosamente a ritirarsi. L'uf- 

ticiale si recò da D'Annunzio a protesia. 

re, mentre gli arditi assumevano nel.to 

ro atteggiamento una forma ancor pil. 
grave, D' Annunzio rivolse buone parole -. 
all’ufficiale, che non insistette a ottene 

re soddisfazione. 
. La comparsa ela parola del Coman 
dante hanno ancora efficacia ed esercita 
no un ascendente al quale finora nessu. 
uo ha saputo resistere, Dissidi e ineider . 
ti scoppiano di frequente, ma poi il Pee 
ta riesce ad acquietare gli animi, che ri- 

mangono, se non soddisfatti e convinti, 
almeno rassegnati. 
Questa è oggi la vita di Fiume: qual: 

che canto, grida di evviva, un fervore 

di propositi, ma in fondo un’infinita îri- 
stezza, 

1 conîlitti di Zara 
“8 le dimissioni dell'ammiraglio Mile 

* Utx Prefetto di Udine suo successore 
ZARA, 17. —— Vi abbiamo informati 

delle dimissioni dell’Ammiraglio MiMo 
dell’alto posto di Governatore Civile; @- 
fa diamo i particolari.dei conflitti she 
generarono tali dimissioni. 

In seguito all’ordine di scloglimente. 
dei legionari del battaglione Rismonde 
emanato dal Governo, carabinieri e .re- 
gie guardie irruppero mella notte dal. 
13 al 14, nella caserma, obbligando i vo- 
lontari a vestirsi ed a seguirli in polizia. 
Quei legionari che si trovavano accaser: 
mati nella caserma Rismondo, avuta co- 
noscenza delle irruzioni negli altri ae- 
cantonamenti vegliarono in guardia 
tutta la notte. Alle 6.30 del 14 si presen 
tà alla caserma il capitano Tozine ca. 
mandante del «Rismondo», il colonnlelo.. 
S. M. Nattini ed. il maggiore RR. CO. 
Bonetti. Quando questi si trovavano al 
prime piano del fabbricato, una squadra. 

«di guardie e di. ‘carabinieri: penetrò nel 
cortile 0 s'azzifò coi ‘legionari. Questi 
risposero. sparando sulla P, S) e feren- 
do 4 guardie ed 1 carabiniere, Il mag- 
giore Bonetti, con ammirabile sangue: 
freddo, mettendosi alla testa delle guar. 
die, le condusse fuori dèlla caserta ‘ed 
evitò il rinnovarsi di conflitti. Le guar 

"die piazzarono mitragliatrici ed auto- - 
blindate all’ingresso della caserma. I fe- 
riti ricoverati all'ospedale sono fatti og- 
getto di vivissima simpatia da parte dei 
la folla che li copre di doni e di fiori. 

La notizia che Millo verrebbe sosti- 
tuito con un prefetto sembra attendibi- 
le poichè si sa che il prefetto Bonfanti 
di Udine è stato inviato a Zara per as- 
sumere un’alta mansione di fiducia, \ 

Peppino Garibaldi invece di D'Anomazio 7°” 
ROMA, 17.— 10 « Nuovo Giornale » 

pubblica la notizia, che dice assunta da 
ottima fonte, secondo la quale D’Annuir 
zio abbandonerebbe Fiume ritirandosi a | 
vita privata. Al suo posto verrebbe chia. 
mato il generale Peppirio Garibaldi a 
mato dal Fiumani. 

“ Mae 

| Redi das dartiti da ton 

    

ROMA, 17.— Ter sera col treno di Pa ip. i 
rigi sono partiti in forma privata i So- 
vrani di Danimarea che sono stati ac 
compagnati alla stazione dai Reali d’i- La 
talia. Ivi si trovavano il Presidente del | 
Senato on. Tittoni, i ministri e sottose: 
gretari presenti a Roma, il sen. Rava, il. i 

ministro plenipotenziario di Danimarea 
e il console danese. I Sovrani, dopo es- 

| Sersi intrattenuti vari minuti nella ca- 
letta reale, si sono salutati baciandosi. 
Il treno è partito alle 22: 

La carestia in ui 
LONDRA, 17. — Ml Daily Tele: L 

graph » ‘scrive: Se si traccia i, sa 
retta da Mosca al sud, si può dire 
quasi tutto lo immenso paese. all’ est i 
questa linea è colpito dalla completa, 

‘carestia, Questa primavera solo il 40 per 
— dei, AD erano canini “© semi. , 

è 9 

pra Sg del 1920 è minore di Sa 
quello del 1891, l’ anno della oa ca- 

restia in Russia, 

Lo convegno italo - franco - tie 
| PARIGI, 17. — 1 giornali hanno da 
Londra: Il « Daily News » afferma che 
Lloid George verso la metà della prossi- d 
ma settimana si incontrerà a Nizza col 
ministro degli Esteri italiano co. Sfer 
Za e col presidente del Consietia SE Pan- 
cese Leygues, | (SE 
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Via Manin 8, Udine, t 
INSERZIONI de: 

Pubblicità in abbonamento: pa- 7 

#° 

   
   
   

    

   

   
   

   

        

     

   

        

    

   
      

    

    
       
   

    

   

  

     
   
   

    

    

   
   

   

  

   
    

  

       
    

      

         

   

  

        

   

  

   

    

  

    

    

    
      

  

    

    

       

    

  

    

    

    

  

    

   
   

  

      
   

        

   

   

    

     

  

   

   

      

  

    
    

   

   
    

      

      

   

  

    

  

    

  

   

   
     
    

   

    
        

  

      
   

   

   

      
   

  

‘ 
i.

 
si 

e
 

p
r
e
n
 

  

       

  

    

  

       

        

    

     

        

  

       

      
       

     

  

        
      

  

  



    

   
   

    

   
                  

  

     

  

   

    

   

    

   

  

   

  

   

      

   

  

   
   

  

   

  

   

  

       

    

  

    

  

   
   

   
   
   

    

  

    

   
   

   
   

   

  

   
   

   

   

    

  

    

  

   
   

        

    

    

      

  

   

   

    
   

    

  

   

    

   
   

   

  

    
   
   

   
    

   

  

   

      

    

   

   

  

   
   
   
   
   

   
   

          

   

  

   

    

   

    

   

   

   
     

    

  

    ARRE AR Ron ne: SERI Kc & H È : ROSATI 

pe 
* 

  

  

Elenco dei lavori: approvati 
dl Ministero pe lenire la disoccopazione 

S; Pietro al Nat;: — Riatto abitazio- 
me del custode dal ica Li 650. 
‘° Ciridale: -- Ripristino Collegio Na- 
zionale Li 66.250, 

Forni di Sotto: — Riatto Chiesa par 
‘rocchiale L. 2.042.50, > 

Arta: — Sistemazione Rio Radina - 
. lavori supplettivi pei danni prodotti dal’ 
_attbifraggio 22 9' 1920 L. 29.921.78. 

Resiutta: — Ridtto roste' sulla destra 
del Resia in frazione Povici L. 24.000. 

Pontebba: — Ripristino termosifoni 
all’edificio scol. Capoluogo L. 50.000. 

Tolmezzo :: — Lavori supplettivi per 
sriatto officina. sollevamento acquedotto 
du, 26.000, sii i i 
. Resia: — Sistemazione della strada 
Resia-Resiutta L. 200.000, 
Dogna: — Costruzione del Cimitero 

“icomunale I 17.296, 
Ovaro: —. Riatto della strada di Ova- 

sta L. 8. 000. 

Moggio Udinese: — Ricostruzione del 
ponte in legno sul Fella L: 200.000. 
Fanna: — Restauro della scuola co- 

| munale del Capoluogo e della Chiesa di 
‘ S. Silvestro L. 29.800, 

. Pasian di Pord.: — Restauri fabbri- 
«ati di propr. Comunale L. 24.300. 

Pasiano di Pord.:-— Riatto scuole del 
le frazioni di Visinale di Sopra, Fra- 
«scade (Visinale di Sotto-Cecchini) Lire 
"7,300, 

‘» Fontanafredda: — Riatto casa cano- 
nica di Villadolt L. 300. 

Aviano: — Riatto acquedotti e roggia 
du. 160.000. 

Pasiano di 

‘parrocchiale L 3.800. 
Prata di Pord.: — Costruzione di un 

- ponte sul fiume Sentirone L. 100.000. 
Fiume Veneto: — tro roggia Ba 

‘verella L. 114.000. 
. Codroipo; — Riatto dai fabbricato a- 

dibito uso ufficio ‘Agenzia delle Imposte 
| 0a canoniea frazione AS Li- 

re 4.671,80... 
. Varmo: — ‘ Riatto Chiesa: pars. di Ma- 

«arisio L, 6.089. 97, A 
... Codroipo: — Riatto edifici boibliei 
1 9.250. 
‘Tramonti di Sopra: — FitosiruMono 
ponticello sul Rio Inglagna Li 1.661,72, 

Montenara: — Riatto mulattiera Cu- 
aninie Plazzaris L. 3.500. 

Tarcento: Riatto marciapiedi delle 
“frazioni e Capoluogo L. 19.500... 

-Artegna: — Lavori supplettivi. deri. 
razioni d’acqua della roggia dei mulini 
TL 41.000, 

Osoppo: — Riiatto strada dei Baia” 
Li 16.000. 

Trasaghis: — Sistemazione strada in- 
“terna Peonis L. 16.000. 

Gemona: -— Riatto manufatto » pre- 

sa. del canale ledra Tagliamento lavori 
ai per la piena del 19 20 21 set- 

‘tembre L, 138.000, . 
8. Giorgio Rich. ; — Perizia Suuilio 

va per la sistemazione della Roiuzza Li 

Coda -- Riatto scuole è Monici- 

pio del lubsigaso e scuole della frazio. 

‘ne di Vidulis L. 2.997.000 
Lestizza: — Riatto Asilo Infantile in 

frazione di S. Maria\di Sclauniico Lu- 
“re 18,000. 

Ragogna: — Restauro scuole in. frà 

‘zione di Muris L. 500.40 

Sesto al Regh.: — Riatto sevole Îra- 
zione Ramoscello L. 2,100, 

Udine: — Riatto ‘Asilo Marco Vol 

pe L. 5.172. i 
Sequals:-— Passarella provvisoria fra 

vd ‘olle e Sempuals T.. 85.000. 
- Varmo: —- Rialto casa canonica del 

— Uapoluogo di propr. Comunale L, 5.125, 
Fagagna: — Restauro scuole Comu- 

‘nali in frazione di Ciconicco Li. 2.650. 

  

pupo 

tile la-Pattà dr do 
VALVASONE, dicembre 1920. 

La splendida giornata invernale mi 
solleticava al DASSeEglo, Partii solo s0- 

letto. . 

Tutto all’intorno della vasta pianura, 

«cui fanno bellissima corona da luugi i 
| picchi nevosi delle Prealpi Friulane, re- 
gnava un profondo silenzio rotto soltan- 
‘#0 di tratto in tratto dal leggero fruscìo 

di qualche bicicletta o dal passaggio di 

rari calessi, dl cipo rompo del fender- . 

te del contadino che: cadeva su qualche 

2eppo disperso ne’ cantpi o dél goreheg- 

gio di. qualche necelletto nascosto tra’ 

| rami allietati dal scialbo sole del dì di 8. 

Andrea. Beandomi di quell ’atmosferd 

lucida, ossigenata, mi troval;più presto 

di quanto avrei creduto alla fine dei cin 

que chilometri di via che mi m° ‘occarte e- 

va percorrere per raggiungere la mò: 

‘prefissami. 

— Sì, la mòta prefissami; perchè la mia 

passeggiata non era tanto un mero di. 

porto, quanto un «sopraluogo» prestabi- 

| lito da lunga pezza, cioò fin da quando 
mn ‘era ‘giunto l’invito per un corso di 

zione in un paese di questa zoda. 

la mèta ‘era appunto lo storico an- 
tico castello‘ 

Poldi: Ristto Chiesa 

‘ ta ha il corpo allungato e 

i Valvasone, ta patria di 

Erasmo e nella cui Chiesa arcipreta- 
le conservasi un ERO Tega eucari. 
stica. ; 

Questa fu ivi trasportata da. Gruaro, 
e fin dal 1449 venne decretata l'erezione. 
del bel tempio tuttora esistente sotto il 
titolo del sacratissimo Corpo di Cristo, 
Tuttavia restò in piedi anche l'antica 
Chiesa dedicata alla Vergine e a $. Gio- 
vanni Ev., che trovandosi «in quoddami 
angulo Burghi exterioris» non doveva 

essere troppo comoda ne’ pei sacerdoti, 
nè péi fedeli, restando così alquanto ab- 
bandonata; Probabilmente fu questo il 
motivo per ei si trovò conveniente af 
fidarla tosto ad una Comunità Religiosa, 
e nel 1485 vi furono insediati i Servi di 
Maria (Congregazione dell’Osservanza) 
Questi la tennero fino alla soppressione 
dei piccoli conventi ingiunta da Papa 
Innocenzo X con la sua Bolla «Instau- 
randa regularis disciplinae opue» del 
13 ottobre 1652, enel 1659 l’ex convento 
fu messo all’incanto. Aggiudicatosi al 
Co, Cesare di Valvasone, questi lo donò 
ai PP. Domenicani pur dell’Osservanza 
(Congregazione del B. Giacomo Salomo- 

nio) nel 1665, 

Ora scopo della mia gita era sempli- 
cemente di verificare se più nulla esi- 

sta che ricordi colà i servi, é l’esito del- 
le mie ricerche fu addirittura... catastro 

° fico. Invero trovai che a ricordo d'uomo 
la Chiesa fu' rasa al suolo senza che di 
essa rimanessero neppure le mura; più 
fortunato il convento che divenne una 
bellissima casa parrocchiale o canonica, 

ma per sè ormai priva d’ importanza per 

quanto concerne la storia de’ servi. Con 

tutio ciò venni a conoscenza di due cose 

che meritano d° essere ricordate. 

Portiamoci anzitutto nell' arcipretale, 
il bel tempio quattrocentesco, ma anco 

ra in stile prevalentemente. gotico e che 
ba subito poi qualche modificazione; è. 
ad wun’unica navata, in capo alla quale 
s’aprono tre cappelle. Sull'altare di 

(queta a déstrà della maggiore, è a sini- 

stra di chi guarda, entrò ad un baroc- 

chissimo tabernacolo di legno bianco 
‘ edro v'è un dipinto a colori eon una dei 

le solite iconi bizantine raffifiurante Ma- 
‘ria SS. col Pargoletto. Non è di grandi 
dimensioni e scorgesi la:SS. Vergine dal 

‘le ampie sopratiglia ed occhi esagera- 
tamente aperti, che piega alquanto la te 

sta sulla sua destra, .dove tiene quasi 

giacente ik S. Bambino. Questi a sua vol 
vestito, col ca- 

po piuttosto piccolo in pr oporzione del 

la lunghezza, in atto di’: secarezzare, egli 

pure con la destra, il seno della Madre, 

la quale raccoglie con la sinistra intor- 

no al di lui corpo l’ampio manto che tut 

ta l'involge, K' nominata la «Madonna 

delle Grazie» anzi il popolino con la sua 

solita bonarietà usa chiamarla «la sorel- 

la di quella di Udine». A. dire il vero a 

Udine io non ciisono mai stato, ma — & 

giudicarne dalle copie vedute — l’una 

von:ci ha proprio di che vedere con l’al- 

tra almeno quanto al disegno. Certo è 

che fin dal 1345 esisteva in S. Maria di 

Valvasone una «Ven. Confraternita del- 

la B. Vergine delle Grazie», la quale - 

essendo decaduta dai suoi antichi diritti 

—: fu ripristinata dai servi nel 1540. 

Tanto apprendiamo da un istrumento in 

datà 30 marzo del suddetto anno, roga- 

to dal Not. Bernardino Volpeo essendo 

Priore del Convento F. Fieiro da Val- 

vasone, vocali. i PP. Mare’ Antonio Ve- 

neto, Gabriele Bresciano, Ilario Veneto, 

Giambattista Vicentino, e Lig fra 

gli altri da testimonio anche il P. Gio. 

vanni Maria «Teolico» Cremonese allo- 

ra predicatore nel suddetto Convento, 

Forse questa è l’unica reliquia spet- 

tante all'antica Chiesa già officiata dai 

Servi. A dire il vero mi si avrebbe an- 

cora accennato è qualche altare, ora nel. 

È ‘arcipretale ; ma. siccome trovai ricor- 

dati tutti i titoli degli altari colà esisten 

ti negli antichi legati «di mamsionerie, 

‘cappellamie, ecc. già fondate al 8. Cor- 

po, particolarmente i titoli di quelli che 

si dubiterebbe appunto. provenire dalla 

Chiesa distrutta; non mi sembra troppo 

probabile la cosa. Qualche dipinto —- 

oggi appeso alle pareti della sacrestia 

-- doveva certamente trovarsi in 8. Ma- 

ria, ma non soncernerebbe i Servi, ben. 

“Si Domenicani. 

L'altra cosa importante che venni a 

conoscere fu l’Archivio che si conserva 

nella canonica. Il tempo — ehe ormai 

stringeva — m’impedì d’esaminarlo an 

che solo a colpo.d’oechio, onde mi partii 

di là risoluto a... ritonarvi. 
E vi ritornai di fatto tosto. sapri 

la mia imissiorie, Gentilmente accolto da 

quell’Iltmo Mons. Arciprete, ebbi da 
lui più di quanto mero imaginato di tro, 
vare. A consultare “tutte quelle bu- 
ste mi ci avrebbe voluto troppo tempo 

mentre non aveva, disponibile che qual. 
che ora. Però l’Arciprete mi mise tra 

‘mano un bel volume manoscritto i cui 

"Lagoa: rivopiati tutti i principali docu- 

menti concernenti la storia delle Chie. 

Se di V alvasone, quindi acnhe quelli. ri- 

souardanti i i Servi. Alludo all’opera del 

Not: Antonio Nicoletti «di Valvasone: 

« Ecclesiastica monumenta ‘Castri, ot 

Terrae Valvasoni ex antiquis et recen- 

tioribus autherniticis  regestis  excerpis 

amnotationibusque conterta». reordata 

anche dal Can, Degani nell’opera: « La 
Diocesi di Concordia » (8. Vito al Ta- 
gliamento: 1880), Certamente non è qui 
il caso di parlarne. più a lungo; a Dio 
piacendo lo farò in un’opera cui sto at- 
tendendo da ‘vario tempo, dove mi sarà 
dato d’aceennare ad altri documenti, 
che si trovano nell'Archivio di Stato di 
Venezia ed altrove, pur riguardanti i 
Bervi di Valvasone: Per ora mi basta 
aver ricordata la cosa a vantaggio degli 
interessati, tanto più -— se ben ricordo 
— che parlando-di tale. Parrocchia il 
Cam Degani nemmeno axcenna al Servi, 

Grazie dell’ospitalità 
SI And: M. Vicentini 0. 8, 

Gielo, parve fondersi nelle mani benedi- 
centi, levate su quil’emblema di vitto- 
IN i 

Fu per ogni anime credente, un mo. 
mento indimenticabile E ben lo dovette 
sentire la graziosa ‘Madrina, che aveva 

accettato con gioia Il abi incarico, £ 

il Presidente dott. cav, Gaetano Pietra 
del Circolo, venuto espressamente 
Roma per la cerimonia. 

E che l’atto fosse degno di tanta im- 

da 

portanza. e solennità non: v'è alcuno; che i 

ami il proprio paeso s ne auguri Hotai 
le sorti, che ne possa dubitare. Ai gio 
vani, è ‘serbata’ la missione di rigenere- 
re i costumi, riaccendere la fiamma del. 

l’amore tra i fratelli e riatzare gli spi- 
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| Reppresentant doi: Comuni 
al Consorzio Granario 

Eoco l'esito delle elezioni dei 1 rappre 
sentanti dei comuni al 0DS0E ZìO grana- 
rio. 

Iu tre Comuni il consiglio andò ‘deser. 
to, 

In altri tre il consiglio venne convo- 
cato in data diversa dal te e perciò la 

votazione è nulla. i 

Undici comuni si sono ‘astenuti, 
Di due comuni giunse il verbale dopo 

fatta la proclamazione. 
‘ Eeco esito: 
CELLA (8031 della lista libera 

le-socialista) voti 80. 

FACCHINI (liber. Socialista) voti 76. 
MORASSUTTI ( (popolare, y 73. 

(eletti) 

BROSADOLA (popolare) di 
BARADELLO (socialista) 2: 

è * * e 

S. MARIA LA LONGA 
CRONACA TRISTE. — (16 ritard.) 

Ieri sera il nostro paese fu colpito da' 

un grave lutto. Consunto da ùn' male 
lenco che non perdona, cessava di vivere 
all’età di soli 23 anni i giovane Luigi 
Paviotti. La popolazione di S. Maria 
perde in questo 'giovarie un'esistenza 

preziosa. Di mente sveglia. o di eudre 
generoso egli ‘aveva iniziato i suoi studi 

nel: Seminario: per farsi. sacerdote; i 
ma costretto dalla cagionevole salute, 
dovette ‘troncare ‘la carriéra iniziata e 

vitornava in famiglia. Da quel momento. 
però, benchè minato da un male imipla- 

cabile, prodigò tutte le sue cure per il 
benessere della popolazione. Spiegò la 
«sua opera caritatevole spécialmente di 

‘rantè l'invasione meritandosi le: benedi- 
‘zioni di tutti i rimasti. Fu poi segreta: 
rio della Sezone del P. P.; deria Lega 
bianca, e consigliete comunale, 

Il paese che l’amava volle dargli u- 
na prova di affetto e di gratitudine col 
fargli imponenti funerali, ai quali in- 

  

cime vacveramae: 

tervenne ‘la giunta satire col sesre- . 

tario. 

II parroco D. riodo cav. 
con accento vibrante di commozione è 
con frase toceante, pronunsiò un elevato 

distorso, che intenerì Ja folla presente. 
Alla memoria del caro giovane vada 

tun mosto e grato Saluto. 

i REANA i 
H. NUOVO SEGR, COMUNALE. — 

Nella seduta Consigliare pomeridiana 

del 17 corr, fu nominato Segret ario Co- 

19 il rag. Fausto ©» 

Brida, già commissario di Leva in Udi. | 
munale con voti 19 su 

ne. 

Ai nuovo funx 
tulàzioni ed auguri 

CORNO DI ROSAZZO 
Benedizione del: vessillo del Circolo ‘Libertas n 

Il giorno 12 corrente, avvennò la terza 
Visita Pastorale di $. È. Monsigior Ar: 
tivescovo di Udine, a questa Parrcochia 

di Corno di Rosazzo. 
: Si è voluto, in onore di questa visita 
ea a di esultanza' sincera, 
far icoinicidere la solenne benediizone. 

della bandiera del nostro Circolo giova- 
nile cattolico. Giovanile, vien detto; ma 

più propriamente si. potrebbe chiamare 

appena nato, e orgogliosamente aggiun- 
gere, sia prospero. e promettente per l’av 

‘venire, Basterà accennare a questo pro- 

posito, lo slancio generoso dei nostri gio 
vani, che accolsero lieti la propostà di 

formare. una squadra di ciclisti, per re- 
carsì, con le macchine adorne di fresche 
e verdi fronde, ad incontrare il bene 
mato Pastore e seguirlo poi, in to 

corteo alla Chiesa, dove si accostarono 
tutti alla Mensa Eucaristica; con spon- 

x LA fig 

lonario SERRATO CODSTA- 
   

  

tanea € commovente dimostrazione di fe- 

de. Si fecero precedere dal loro vessillo, 

che doveva essere benedetto dall "Anci 
vescovo, e che, da una parte, coi colori 
della Patria porta la scritta: « Libertas» 
e dall’altra, con la Croce, quella memo- 
randa del Gran Costantino, 
gno vincis ».. 

Il giorno Re SARE aveva Siodato in 
sistentemente. Non .appena fatta la Co- 
munione e iniziata dall’Areivescovo la 
cerimonia. della benedizione, con raggio” 
luminoso di sole venne a posarsi sn le 
giovani fronti inchinate 

colore, efaviliò 1oro dei 

menti! 

sacri. Tina ch 

R quel raggio, veramente e piosito dal 

ER 
hu 

SP 

feste campestri, ai giochi che si affanma- 

Venturini. 

“gna di uma Bandiera 

«In hoc si. 

“mifnlse. tri: 

riti all’ideale, ch’è Dio! Ai giovani è 
serbato il compito di dimostrare che la 

‘vita ha valore per essere ‘vissuta; non 
dai bagordi, dall'orgia e dal godimento 
dei sensi; ma dalle gioie dello spirito, 
dei doni dell’intelligenza da una ca 

| scienza pura, da una carità illimitata. 
E forti in questi propositi devono essere 
i nostri figliuoli e stretti al loro ves- 
sillo per la dignità di se stessi, pel be- 
nessere comune, Non invano lo spie 
ghino al sole: delle patrie colline, e non 

| per fare alla guerra, ma per difrondere 
la pace, promessa agli uomini di buona 
volontà. 
A questi giovani fortunati, noi additi x. 
mo un primo dovere d du comp! ‘ere: la ri. 
conoscenza e il rispeito per quer loro 

fratelli che meno favoriti. dalla sorte 

ma non meno degni d’un alto idegle, 
« hanno dovuto farla la paéerra, è soffrife. 

e morire per la patria. 
Ognuno dei nostri paesi ha un suo ci- 

mitero per questi morti èroi del dov ere 

Questo cimitero, ratcomandiamo ai gio: 

vani del Circolo giovanile cattolico. Le 
tombe dei morti per i ‘Italia, siano loro 
saère; spieghino pure all'aria i tre colo- 

corrano baldi alle gare. e allé 

nò alle lorò agili membra; Havorino te 
defessi al canto delle eare canzoni del 
natìo dialetto, ma sethinò un giorno, 

un'ora almeno della; loro settimana 2 

  

‘piantare e coltivare un fiore sù quelle 
‘tombe, a mantenerle im quell’ordine è 
in quella proprietà, che incute 11 rispet. 

to alle spoglie; e onora. ù paese che le 

‘ospità, 
Diamo qui la lista delle; generose offer 

te che permisero, 1 Sta della bella 

bandiera. . 
«Mons. ‘Arcivescovo Li . e - Dott. SORV, 

Gidetano Pietra L. 700 -M.R. Parroco 

L. 50 — MR. Capriana La sa 

gnora Maria Petri Molinari Li 2 

Conte Onesti L. 25 — Famiglia, Su i 

la: L. 25 -—- Contessa Ciconi Gropplere È 

L,.20 — Famiglia D’Osualdo L. 19 
molti altri che Sere gra FIIIARA: 

Ù 

MORTEGLIANO | 
ECHI DEL CONVEGNO, — Il Papa 

all’omaggio spedito dai giovani conve- 

nuti in Mortegliano per il convegno gio- 

vanile d’istruzione, rispondeva. col se. 

lente telegramma: 3 

-\« Augusto Pontefice compiacendosi 

santi propositi codesti giovani ringra- 

zia figliali sentimenti devozione ed im- 

sa implorata Benedizione apostolica. 

Card. Gasparri ». 

CISTERNA 
CISTERNA... IN BALLO. o (Pit, de 

Fin ralmente dopo tante aspettative ab- 

i gmo assist ito ad una testa tutta di suo 

ge mere. 

Era da neesi e mesì ST la LI lo- 

cale ex combattenti, compreso natural .. 

mente il sig. Presidente, s'éra messo in 

testa d’istituire una festa per la conse 

da farsi è loro 

stessl; e così senza ‘aspettare che le 

donzelle di Cisterna fossero 

fortunate ad efictiuare una sì nobilis- 

sima idea TOI essì stessì farsene pro- 

motori. 3 

Fu raccolta. infatti la bella somma. di 

cirea L. 1500 fra le veechie è giovani 

del paese per l’aequisto. della tanto s0- 

spirata bandiera che doveva, essere be- 

nedetta:e consegnata da mano gentile al- 

la Sezione er Combattenti di Cisterna e 

Maseris, 

Si pensò e si ripensò al modo di fare 

detta festa e per essere Un po’ da meno 

degli altri paesi e di più favoriti dalla 

stagione fredda che non. dava il tempo 

per un semplice benedizione fu deciso di 

far la consegna accontentandosi di un. 

gentilissimo invito ‘al Clero della Par- 

rocchia che poi non si sà pér qual moti- 

vo Lon presenziò alla bellissima fes ca 

tenuta im piazza. | 

Un plauso vada dunque ai signori Di- 

tigenti per la riuscitissima festa fatta 

n 'sé stessi e se la benedizione della baù- 

diera mioh si potè 0 non si volle fare nela 

bella ed unica circostanza .della sua 

a ne sia lode al popolino, di Ci 

sterna che, non ostante i suoi prineipî 

eristiani, volle corì bene lasciarsi ‘abbin- 

dolare da chi non seppe nè volle erga- 

nizzare una festa: patriottica e nello stes- 

so tempo religiosa quasi ehe l’amor di 
religione fosse una cosa del tutto. estra- 
nea all’amor patrio. dia, i 

a viati non 1 Hltligchooi di Gnegnite. 

le prilm= 

“Priuli, è 

“Fri, 

oltre il titolo di ex combattente anche 

qualche altro titolo... per tante fatiehe 
sostenute per la riuscia felicissima di 

questa festa, nè tanto meno illadiamoci 
d’ingannare un popolo il quale se oggi 
8°è inebbriato con sinfonie, comuna col. 

luvione di discorsi e poi con un ballo té 
nuto. nella sala dell’ Asilo e durato fino 
al mattino, domani saprà fare un più 
chiaro giudizio. 

Un osservatore 

PALMANOVA 
AL RICREATORIO «Leon 8 Mar 

co» giovedì sera, è stato inaugurato il 
nuovo Cinematografo. Vi assistevano 

tutti i siovani. del Circolo Giovanile 
« Robur » amici ed invitati, Simpatico e 
signorile l’ambiente; interessante e com 
movente il programma; riuscitissimi i 
quadri, Siamo ilieti di segnalare al pub- 

blico l'istituzione di questo nuovo trat- 

tenimento sano e serio, per tutte le so- 
cietà giovanili di Palmanova e per le 
loro famiglie che nelle lunghe serate ir- 
vernali troveranno imo svago veramen- 

te famigliare e intimo. A tutti i buoi { 

che sentono di amare i nostri cirissimi 
giovani speranze del domani, l’impegro 
e la volontà di sostenere efficacemente 

l’opera incominciata, 
‘Lo spettacolo, per ora, è bisettimana- 

le: domenick, giovedì, 

BISOGNA PROVVEDERE! Con 
velro compiacimente abbiamo appreso la 
apertura della V.e VI classe elementare; 
per Palmanova segnerà un nuovo passo 

| VErSO quella educazione e quella eoltu- 

ra prizuaria che formano la base di o- 
gni sviluppo socisle e professionale. Ma 
‘mentre plaudiamo alla iniziativa, sentia- 

io i « dovere grave » di segnalare alle 
‘pubbliche Autorità competenti. uno 
sconeio immorale che da parecchio tem. 
po esiste a pochi passi di distanza dal 
locale scolastico: è uno sconcio di, toi. 
leranza: che, in nome di ciò che è pr 
saero in fondo all'anima ed al cuore dei 
nogtrì fanetalli e delle nostre fanerulle 

sul cui occhio noi vogliamo sempre il 
sorriso béllo che ci rapisce, bisogna as- 
salutamente sia tolto ed allontanato, I 

genitori lo reclamano, lo reclama l’edu- 

cazione-a la salvezza morale e <eivile di 

nostra italica gente. i 
A 

| PEROHE' BI BAPPIA. - Circolabo 

‘ili città. voci tendenziose eitea la distri- 
buzione degl, indumenti. invernali del 

Ministero delle Merre Liberato, 
dalla Congregazione di Carità. 
'Nbi ci affrettiamoò 4 smentizle nel mo 

do Di categorico. Soné tante a) di s9- 
pra d'ogni sospetto le persone preposte 
alAnîmi: strazione da mon doverne du- 

Bitate dt solo ‘istànte della loro opera . 
disinteressata èd imparziale. 
Tntervistato l’Feregio Segretario, c- 

gli cortesemente ei ha fornito ampie in- 
formazioni : La distribuzione viène fat- 

ta, dopo i più attento € vigile esame 

«delle domande; sulla base dell’Elenco po 

veri compilato dal Comune; l’eleneo dei 

‘ beneficiati con gli oggetti distribuiti è 

sempre visibile al pubblico. — 
Ed ha anche sogghunto: purirappo 

c’è della egnte, provvistà di mezzi pro- 
pri, che tenta di ottenere la beneficenza 
destinata a chi ha veramente bisogno; 

‘quella stessa gente che ita notizie. 

a I cat tivo. 

  

me eta d, eso VEPIPETAGI PTC NI INTINTOLI MATTI A 
Nargi TRI 

   

fatta 

rr ar 

  

PER L'ANNO 192) 

Sige. Amministratori contini@ ti Ul 

per la retta via, senza preoccup* cola 

quei cattivi noi li additiamo al PI ino < 
co dispr Fpzo. razie 

DISTRIBUZIONE ZUCCHSS ti 
Da oggi, sabato, le due Coperti «Sal 
cali distribuiranno lo zucchero, ® 

toci per il mese dì novembre. ni 
sarà di L 6.35 il Ke.; la rail 

a 600. kh 
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« F 

REMANZACCO). ‘i 
; BI FRATTURA CADENDO. - Di 
nc trasportato sl veste ospedili n 
fte.ivra del femo*e il bambino 4 ir 

otvatti di. Pietro, di cinque. gal do 
po' etto era caduto a terra vili Li: 
camprte ed i famigliari credett 
prunio si trattasse soruplicement ‘ 

sawtcre, Ne avrà pe una quaraliflà 
ni sa P F: 

MORUZZO Sal 

ACQUEDOTTO. — 

gi. 

     

    

ARTICRT Co, yiù Nella, è «I 

del 12 u, e. i Consiglio Comuli a 
proposta ‘del Consigliere FI@ È 

T 
      

    

    
    

   

    

    

   

  

   
   
   

Gropplei ro, deliberò all’unanimità |, 
vitare il Fascio Sanitario ad eselt, 
e senza ritardo, tutta la sua. 

affinchè venga una buona voltaf A 

mente affrontato il gravissimo 
ma, dell’acqua potabile per la 40 
renica, avvertendo, ché, perd 
attuale apatia ed indifferenza È 

gni d’una così vasta regione, il 

Moruzzo sarà. cos | 

si propri. ed a ritirare l’adesi0Ml 
data al Consorzio per l’acqued0Mi 
Rio Gelato prima, e dell ‘acqua Del 0% 

dai ea 

Dall'italidl; È 
* Le notizia che si è ape 

nuova inchiesta su. Caporetto È 
lmfondeta, 

# Ad Aquino durante una più 

ne i socialisti pretendievano che È 

| sperare 

  

sica suonasse l’inno dei lavortt! în Poe 

nacque una colluttazione in cul! a 

ro uccisi quattro operai e numfif est 
portarono ferite, to de 

A 
* Un a morto si deve re Uto ar 

calisa il conflitto di Lucca: 11990 

le Vincerizo Venuttini. Mi arres! ; 

inuano. 

__ creata RA 
    

   
    
   

  

Sedie 
Ss a 

FCONOMICI|:=» hioPI 
REGALO buona nasci u a ehi @ VOTO, 

bito locale asciutto uso Deposi?0 4 © 
S. A. Michele Talmone di Tof 
locali abitazione paragg? Stazio 
‘vere Castagnoli Luigi Casella 

Udine, 

Sean e se i o 
ple fu 

“ Il mona pcolk: Mo. 
Satirico Politico.THustréto, STI tor 

cea la Domenica. 

Tta A 
le 1; BP 
Mae n 

Ufo. 
Verlor 
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ABBONAMENTO ANNUO Mn, , 

Piazza di Pietra, 94: ROM "to di 

Île e Concessionari della PubbliestB È; 

ne Pubblicità -—— Roma, 

gt Prc MIRA MI 

no ll 

orso 

fi Padri 

O per 

Do 
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8 e * * * — Let fe 

xonONATI SOSTETORI L. 10 
ice Me di 

ABBONAMENTO ANNUO i 
ABBONAMENTO SEMESTRALE , 7 
SORIPAOTI TRINSATRINE 

- ABBONAMENTI CUMULATIVI 
"YA ich ecttrntone del 

desiderio di moltissimi lettori, agli ‘abbonati anni! | 

cumulativamente le seguenti 

“Frinli,, € “Tita è 

“Friuli, e 

“Friuli,, e 

  

s Pensiero,, 

e “Rivista del Ulero italianò,, 

“Riy, Giovanile Femminile,, 

“Riv, di Filcsof. Neoseslastiea,, »Ùî fi 

o “Benola Rattotika, 

  

    

    

   

   

d' fat 
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4) e 8] 

tnent 

N) ìM 

\ fe pani 
qu 

\Mogif 
li fat 
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VI Mii 

«Friuli, pòr assocòn@|: Bisi 
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mao a doasgno Tomadini 
ceupaicoledì, 22 corr, alle oré 17, nel 

0 alito del Seminario si farà la com- 
lazione centenaria della nascita di 

; : lacopo Tomadini. Pubblichiamo 

70 programma : È 

(Salve o Regina »; coro.a quattro 
1 miste con accompagnamento di 
Umenti d’ arco, di tooDARI e d’ar- 
MUD, 

È 

‘Discorso Commemorativo. 
co) “A Maria Vergine»; coro a tre 

|" virili con aecompagnamento co 
| ‘pra. 

‘Intermezzo sinfonico ».; per ar- 

     

   

   

    

Re 
by a leq armonium. 

(00 Maria, Madre mia»; canzone 
baritono a coro di ire voci virili 
itecomp, d’armonium. 

“Coro dei Calafati » ; 
miste. 

i (Finalé del «” bell m» Gran- 
3a tre voci Le con strumenti 

Jato, timpani ed armonium. 

€ | SIENA Sinfonico » ; 
gp dA arnionhium, 

imità È | Proghiera, a S. da »; COPO è 
4 ese tttro voci miste con strumenti ad 

a i timpani ed armonium. 
olta iposizioni musicali sono putte 

NS. Tomadini. 

   

  

    

     
   

a quattro 

rl 
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la A Mlmate Vinflammazione. 
cui Nezzo di recar sollievo alle emor- 
"A di Quello di fermarne l’infiamma- 

7 coll "Questo è è ciò che fa l’Unguento 
io ln * Applicatelo esternamente o in- 

golll ente, come il caso”richiede. L’ef- 
Ha yi ) ‘almante è è istantaneo, L’Unguen- 

1a PAllSter è anche indicato per sollevare 
mi pruriginose della pelle, ecze- 

Dustole ed eruzione eutanea, - Pres- 
A di le Farmacie: L. 3.50 la scatola; 

di bollo per scatola. Per posta 
api ggere 0.40. — Dep. Generale, ©. 
tto È 1 tb, 19 Cappuccio, Milano. 

— pe f{M0 ol: prezzo di veti al bbc 
chie! Team varietà. di tabacchi ester 
cali tIneeute Desreto il prezzo di ven- 

qu Pubi:lico di alcune varietà di ta- 
co ‘esteri (sigari e sigarette) viene 

dal 17 corrente, nel modo indi- 
Ò nel elenco esposto in tutte le 

“o ile artorizzate allo smercio di detti 
TI- 

     

  

     

     

   

  

    

   

‘Ustionato 
A Stdicenne De Sante Antonio da $ 

Ido, metallurgico, ieri per Ii improv 
Scoppio di un cilindro riportava 
ui di secondo grado in varie parti 
Bee. Fù giudicato guaribile in 20 

  

odi | 

“0 

"i Grave caduta 
ta Antonini Maria cadeva ieri dal 

T° riportando la frattura della cla- 

È è numerose escoriazioni alle par- 

| fa ori Fu trasportata all'ospedale 

\ ono ie le cure del ca 

olî f'®%o riservata la prognosi. 

-#Meorso per due figliocei 
+ di «Serenissima». 
"tto gli auspici di « Serenissima » è 

RO il concorso a due orfani di sesso 

jest Ue che abbiano il proposito di per 

}fe, in Genova, studî professionali 

Mirso Medio Inferiore e Superiore. 

Ti vaare del concorrente deve essere 

"A 50 per cause di guerra. 

“Utori degli miranti dovranno pre 

fire le RR al Consiglio Diretti 

N Serenissima » via Giustiniani, 

È Genova, non oltre il 15 maggio 

  

® 

QUcatura fatture commere. 
Nle verifiche e controlli eui vengono 

Soste Je fatture commerciali che 

Uno essere spedite con franeatura 

Mita di 10 centesimi, si è constatato 

ron poche Ditte. probabilmente rr 

| Pr etta conoscenza della Legg 

Di , spediscono con la detta. i 

favore, documenti -che non han- 

10 I fi: Voluti 
è litiene perciò opportuno, voll’ ino 

Se dei commercianti, di ricordare 

di fatture in parola debbono : 

Lo) essere composte di un sxo 

î0 e spedite in modo da poter essere 

Ò ù ùente verificate. 

Ai) non devono portare alcun serit- 

Mano 0 con macchina nè altra ae- 

ta qualsiasi di timbri e cartellini 

MQodifichi o alteri il carattere speci: 

di fattura. 

Nozze d’oro |; 

du in casa Mantovani il Molto Rev. 

    

si Pietro Travani di Leonaeco festeg- 

50.0 anniversario della sua prima 

pai % nell’intimità dei parenti è pegli 

i h 

abitanti di abi divalgarono 

i dedica per la ricorrenza di «tanto 

Plare e fecondo sacerdozio ». Que- 

celebrato nel Santuario delle 
    1, 

s9 | 

  

    
puli del festeggiato i loro fervidi 

grazie » desiderando e pregano 

Cie elo per l’ottimo Sacerdote agui 

\Eleste benedizione. |‘ 

‘biamo notato un magnifico deno 

‘erdoti «della Pieve di Tricesimo, 

   

    

luo Stato però è grave ed i sanita-- 

è di Udine, dove i fedell « unirono 

  

  a svenne 

ed, altri, a testimoniare  l’ammirazione 
di tanta gente per il mite e specchiato 

Sacerdote. 

Alle frutta brindò eon affettuose e- 
spressioni all'indirizzo del festeggiato 
l'Avv. cav. Pettoello, va 

Uniamo le nostre congratulazioni « e ì 

nostri voti. 

aequisizioni dB 
T giornali in questi giorni hanno por 

tato ‘una litania di nomi di ditte alle. 
quali tu « sequestrato » il formaggio in 

seguito al noto calmiere, Ora segue una 
litania non meno lunga di proteste per- 
chè invece del termine «sequestri » sa- 
rebbe stato più adatto quello di « requi- 
sizioni ». E” doveroso prenderne atto: 
le parole hanno tutte il loro valore è 

devono mantenerlo. Ieri la ditta Camut- 
fo, oggi altre ancora, Al pubblics quello 
elle più interessa è di trovare formasgio 
ad un prezzo che ia ta di poterlo 
mangiare... posto che ce n'è, non sembra 

ci giazio dei fallimenti in v Mag 

cl
 

per" l'fficio Pubblico gratuito di Coliocameoto: Per l'albero di Hatale al 
ricerca operàie capaci di lavorare & 
Rings per un’importante stabilimento 
di filatura della Lombardia. 

Le condizioni di lavoro sono ostensi. 
bili presso detto Ufficio. (Ininzza del 
Tribunale). 

Riunovazione: delle: tessere del pine 
Nei giorni 20; 21, 22, 23, 24, 27, 

29 corr. avrà luogo nella sala di gia 3 
Via della Posta N. 38 2.0 piano, la di- 

E della nuova tessera del pa- 

]l ritiro delle tessere da parte dei cit- 

tadini seguirà ‘dalle ore 9 alle 12 e dalle 

ore 14 alle IT e secondo \ordine se- 

euente : 
Per pli abitanti di Udine città : Lo per 

coloro i cui cognomi cominciano. con le 
lettere da A ad F incluse, nei giorni 

dè dl: 
ILo per coloro i eui cognomi comin- 

ciano con le SA da G a P incluse, 

Dei gioni 22, 23 e e 24. 
ILo per coloro i cut cognomi somin- 

ciano cort le lettere da Q'a Z incluso, nei 

giorni 27,-28, 6.29. 
Le nuove tessere non saranno conse 

gnate, se non dietro presentazione da 

parte dell’interessato di tutti i lbrett: 

annonari per 1 "acquisto dello zuechero, 

28, 

| della pasta e riso rilasciati ai compo 

nenti la propria famiglia. 
Per gli abitanti delle frazioni di (o. 

dia, Beivars, Rizzi, Paderno, Cussignae- 
cò, la distribuzione, avrà luogo nelle 
singole frazioni, nei giorni e luogo che 
sarà reso pubblico con apposito - mani. 

festo. 
Si avverte che col giorno Lo gennaio 

1921 non si potrà acquistare il pane se 
non con presentazione della nuova tes- 

Ù Sera. 

Tutti coloro che abbiatio delita delle 

variazioni nella composizione della fa- 

miglia, sono invitati a portarsi all’Uffi- 
cio Tessera via Savorgnana N. 11 (loca- 
li ex Tipografia Doretti) per la regola- 
rizzazione delle tessere stesse. 

Non ottemperando al suddetto invito 
saranno denunciate, all’Autorità Giu. 
diziaria a norma delle disposizioni del 
Deereto Luogotenenziale 6 “dog 1917 
N. 740. 

La crisi dalla mero gletirita 
La Società Friulana di Elettricità ci 

informa chep er la costruzione di un 

tratto di galleria ferroviaria al di sotto 

del canale industriale di N. Croce, una 
parte notevole dell’energia elttrica yer- 
rà am aneare nel periodo dal 28 Dicem- 
bre corr. al 7 Gennaio p. v. 

Ciò ben iuteso qualora le ferrovie 

dello Stato non eredessero di dilaziona. 
re il lavoro a' stagione più propizia. 

Durante la sospensione della forza di 

S. Croce gli stabilimenti industriali a- 

> zionati con l'energia elettrica verranno 

ripartiti in due turni; agli utenti del 

primo turno verrà data l'energia nel 
periodo dal 24 al 50 dicambre, agli altri 
nei giorni successivi. 

Per quanto si riferisce alla due e spe- 
ra di poterne continuare la somministra 

zione agli abbonati, purchè sia osserva 
to rigorosamente il recente Deereto Pre. 

fettizio sulle restrizioni dei consumi. 
Lia Società ritiene che dopo il 6 sen-. 

naio p. v. le cose miglioreranno sensibil 

mente essendo arrivate, dopo un anno di 
‘attesa, nuove macchine che im breve sa- 
ranno installate, cosicchè è lecito atten- 

dersi che almeno per la zona centrale 
molte limitazioni potranno essere tolte, 

Echi dei funebri Brazzà 
I funeliri del compianto #0. Detalmo 

di Brazzà riuscirono imponenti a Mo- 

dotto come a Udime. Una.fitta schiera di 
amici volle accompagnarne la salma alla 
estrema dimora e .vi furono anche dei 

discorsi elogianti le rare doti dell’ estin- 

to. 

“A Udine Amministrazione Comuna. 

le di Moruzzo era rappresentata dal 

Sindaco Francesco Zanor, dall’Assesso- 

re Francesco Gropplero exdal Segreta- 

rio Pussini, Ci piace riportare il is 

che rivolse all’estinto il eco. Frandesco 

Gropplero come quel Mo ehe, sebbene in 

“tonio 3; D 
te di Glaneo Mamoli : avv. Emilio Drius 

‘di co. Detalmo di Brazzà: 

==‘cAEmIAeIMImemtI III 

forma succinta, lumeggiò meglio che 

non qualunque altro la figura del com- 
pianto. Lo, riportiamo tanto più volen--« 

tieri in quanto nei resoconti dei giornali 
cittadini non se ne è fatto cenno, 

«Parto alla salma, — così il co. Grop- 

plero — del co. Detalmo di Brazzà il 
saluto; reverente. ‘dell’Amministrazione 
Comunale di Moruzzo e di quanti. ancora 
ricordano come tutte le iniziative in pro 
sE: agricoltura 6 delle industrie friula 

? abbiano; trevano;in lui un ardito, ene 
DIGIANIaT sostenitore, è deplorano oggi 
che le sue geniali idee, promotrici di 
sieuro civile progresso, mon abbiamo in 
questa. nostra, terra, riscosso tutto il con. 

senso, che meritavano. 

Al purissimo. cavaliere, latino, al be 
nefattore, del povero senza lattauzi e 

| senza, pubblicità, vada l'omaggio della 
popolazione di Moruzzo, e. quello dell’a- 
mico che pure nel sontrasto delle opi- 
nloni ebbe campo di apprezzare il di Lui 
elettissimo sentire e l'immenso, 
teressato affetto per la Patria». 

le vedove ei n 
di guerra 

SARA fatto direttamente al Conta: 
. Banea Cattolica di Udine DL. 200 —. 

Sindacato Industriale Friulano L. 100 
— Cav. Antonio Lariee L. 5 — Avv Cav 
Sec ondo Zanuttmi L. 20. 

Beneficenza 

Il Sae; Dir Isidoro Giovanni Buttòo 

parroco del SS. Redentore per onorare 
le memoria della sig.ra Bianca Nadigh 
ved Lo erogò agli Orfanelli Toma. 
dini L. € 

La Ra rerilo sentiti ringra fazia- 
menti. È , i 

Alla. Pia Unione Dane della, Carit.. 
in morte della signora Nadigh Pigatti, 
offre L. 20. la famiglis Ferrucci. — Li- 
re 20 la signora Cantarutti e figlie Ida 
ed Ada. — L. 5 la sig. Rina Fabris. 

lu morte del Sugnor Francesco Brai. 
see la signora Angelina Cassetti offre 

c 10 alle Orfane di guerra di via Bi 
VISA. 

Oiferte pervenute alla ORE A 
di Carità di Udine per onoranze in mor- 
te di Doe e ato Anna: Fam. 
avv. E. Driussi L 5-—- Inmorte di Gia- 
comini (Hovanni: us e Giuseppe Foa 
tanì 15: Aleardo Ronzoni 5; Toso An- 

Agostini Angelo 2 --- In mor- 

sì 5 — In morte divPia Ciani ved. Agno- 

li: Venturini Valentino 10 - «iù morte 

Magno Gio- 
vanni 5 —— In mote di Arturo Fadelli: 

SE: amigli ia Malagmini Giacomo 20, 
Eariso e Maria, Margreth offrino al 

Rifugio Bambin. Gesù L..50 in morte 
della sig.ra Bianca Pigatti Nadigh — 
Teresa co. Deciani Margreth offre L. 10 

in morte della stessa. — Enrico e Maria 

Margreth offrono L. 50 alla Pia Unione. 
Dame della Carità in morte della stessa. 

Offerte pervenute alla Società di Pa- 
tronato per i Ciechi, Udine.in onoranze 
della morte del compianto sig. conte A +- 
tonio Gabrielli: Maria Lussiatti ved. 

Rago e figli DL. 50 — Sig.ralia, €. pe” 
ne zo della sig.ra Car rol: pe usero Li- 
TITO; 

Offerte pervenute al dif del Bara- 
‘bin Gesù: Famiglia Del Torre L. 25 in 

morte del Co, Gabriele — Maria Mar- 

chesi L. 5 in morte del-co. Gabriele, -— 

Famiglia pupe L. 20 in morte del 

co. Detalmo di Brazzà — Mare Feru- 
glio Broinili L. 10 in morte di Ok Oliva 
Fior — co. Antonio Manin e Consorte 
1; 25 in morte del co. Gabrieli. 

Offerte pervenute agli orfani di guer. 

- N marito, la sorella. i) nipote della 
Duran a sig.ra Marla Delneri Fora- 

mitti offrono L. 25. 

Offerte al Patronato Femminile: 

Sig.ra Anvalia Zanni L.10 in morte a 

las ignora Nadigù -—— Augusto Boseto 

per onorare la memoria del testà defun: 

to Gaetano Gennaro L. 100. 

Per l’Albero di Natale degli « Espo- 

sti»: Giovanni Pagnutt ti e famiglia La- 

re 20. 

—____etr » o _____—- 

TEATRI ED. ARTE 
TE EATRO "SOCIALE 

‘Îerì sera venne data Ì operetta MD 

Musicista del villaggio » in omaggio 

del capor. cav. Nicola Cantarini volon- 

tario di guerra, decorato più volte. 

‘Oggi si ripeterà « I: re di Chez 

  

Mi us 

vim 3, 

U n ieidionnta 

Teri sera al Sociale, dandosi una sera- 

ta in omaggio di un caporale mutilato 

di guerra, che è al seguito della Com- 

pagnia, aleuni fascisti chiesero la\ Mar- 

cla Reale che venne suonata. Uno o.due 

spettatori. in poltrona tardarono a seat. 

‘tare in piedi. Ne nacque un Mezzo pan- 

demonio e si sa che quello 0 quei signori 
dovettero subire l’umiliazione, oltre a 
poco Tusiugiueri epiteti, di alcune sceu- 
diseiate, da parte.dei fascisti. Sudito do. 
po si ristabilì la calma. 

‘un'altra 

di mn . 

da truppa inglese 

- Annotando 
vio PROPRIO LIBERARE 

Non sappiaino se 1° TESTE pensi 

di approfittare ora del mutamento della 
Pressdenza della &onfederazione Hiveti. 

Toi n attuare dla promessa liberazione 

del Canton Ticino: dal... giogo svizzero. 
l’anpresa gli pare difficile noi 

consiehéremo diliberare subito subito 

italianissima terra, con nessun 
dispendio di sangue € di forze; giacchè 
di forza armata non ne dispone sover- 
chio. Liberi Fiume che è arcistufa dei 
suo giopo. 

Ma per liberar Fiume dadi posse: 
dere delle forze morali specifiche, che. 
forse gli di etna più che le forze ar. 

mate. 

ne oi De gli 

Au 
DALL' «IDEA NAZIONALE». 

« Gabriele D'Annunzio, il massimo 

boeta ed il massimo eroe della nuova I- 
‘talia, il vindice della vittoria, il'liberato- 

re dell'Adriatico, il risuscitatore dello 
spirito nazionale, che i migliori italiani 
-— quale che sia il cinismo delle folle 
politicanti --- he riconosciuto per suo 
Cano nella storia d’Italia; il quale ri- 
finta il patto di viltà e di tradimento, 
e farà salva « ad ogni costo » la vittoria 
che egli ha giurato di non tradire. Que- 

sto seppia la Camera italiana oggi. E 

pensi se deve, con una sommaria e fret- 

tolosa ratifica, esasperare sino alle DS 
terribili conseguenze la tragedia dell 
driatico che è tragedia dell’Italia. di 

sto consideri — se ne è capace — la Ca- 

mera Italiana. E non dimentichi da 

ancora che délle sorti dell’Italia, — che 

song scritte € immutabili -— essa decide 

oggi della sua propria sorte. La quale, 

del resto... è già troppo matura ». 

L’«Avanti!» è — non è vero — me 

no sovversivo. Meno isterico certo. 

w * 

ALTRO CHE LOVANIO . 
L’inghilterra ha pianto per sei anni 

e piange ancora per le rovine di Lova- 
nio dovute agli SI della barbarie 

tedesca. Testà bruciò l'irlandese Cork, 
il eni sindaco morì Miao. martire del- 

l’idea nazionale, I deputati irlandesi 
chiesero un’ineliesta per assodare che 

aveva. organizzato 

l’incendio a scopo di vendetta. Il Gover- 
no iniglese negò l'inchiesta e diede la 
colpa ai sinn feiners... 

Povera Inlanda! Dopo lotte ineffabili, 
martirî senza nome di generazioni e ge. 
nerazioni era riuscita ad ottenere nel 
1914 la legge dell’autonomia (home ru- 
le), M enne da guerra e non fu applicata. 
Non tutti sanno che in quel progetto di 

legge Redmond e ì suoi erano costretti 
ad accettare l’umiliante clausola che il 
futuro Parlamento irlandese non potes- 
se prendere misure o provvedimenti di 
sorta che potessero «ssere contrari agli 
interessi della « Sometà dei Frammas- 

sonil» E questa era l’unica clausola a 

favore di partigolari istituzioni inserita 
nella legge! Una sola società sotti atta | 
alle sanzioni del diritto comune, e que- 
sta era la Massoneria! 

C'era ora un secondo progetto di ho- 
me rule già approvato in terza lettura 
dalla Camera dei lords. In esso c’è la 

stessa clausola e la stessa eccezionée 

spiegato il martirio della cattolica 

  

   

K' 
Irlanda, eni si aggiunge la diffamazie- 
ne mondiale attraverso le agenzie nu- 

tricato dalla calunnia inglese? 

w x * 

STERZATA, 
Dopo l’eccidio del 21 novembre a Be 

logna, come si sa, moltissimi dipendenti 
comunali hanno restituito le tessere del. 

la Camera del Lavoro. Il fenomeno non 
restò isolato. Gli impiegati di tutte le 
aziende di Torino, pubbliche e private, 

prima aderenti alia Camera del Lavoro 
e di conseguenza al partito socialista 

quasi spinti dalla necessità di scindere 

la propria. responsabilità dalle violknze 
movimentate, 

con ehorme maggioranza si staccano dal 
estremiste, in assemblee 

artito stesso. Il sintomo è lerave e l’ar- 

sano del partito sòcialista, edizione to- 

rinese, corre ai ripari. Così, dopo gli 

impiegati mumicipali è stata la volta de- 

cogli. impiegati metallurgici che si orga- 

nizzano ‘in ‘una federazione che è inti 

tolata « Fiam ». E’ facile prevedere 

che dopo gli impiegati municipali e me- 

tallurgici, altre secessioni 

nel campo socialista. La causa è da rice» 

carsi nell’estremismo rivoluzionario dei 

comunisti torinesi che vogliono la rivo- 

luzione per la rivoluzione, la violenza 

per la violenza. 

Sono sterzate, nella corsa, non preci 

samemte adatte a consolare nè Bombac- 

cinè Lenm. Barberis ha il modo di con- 

Bolarcsì con un buon bieehiere di geaui 

ho. 

+ * * » 

« DISCIPLINA » NEL PARTITO 

Faeso. 
Serive 1’on. Claudio Treves 

tica Sociale » : 

« Una disciplina di partito che com- 
prima le forze di cui il Partito dispone, 
le impastote che per via di subrodina- 
zioni gerarchiche venga a diminuire 

in'«Cri- 

DO 4 spegnere ogni im pulso di studio di 

attività di TI peerca. scientifica, Ai discus 

sione politica : Una disciplin 1 che. geon- 

Tobda, per usare ad uno stesso impiego 
che non è più um usare ma ni: sabot 

tare — tutti — i temperamenti gli in- 
RE le intel livellandoli s.i 

“avverranno | 

letto di Beoduste è una disciplina : cou- 
tro la natura del partito, al tutto sterile 

e.mortifera ». 

e è 
COME SI ATTUA DAI SOCIALISTI 

IL « CHINON LAVORA NON MAN. 
GIA ». 

| L’organo ufficiale di Tenta la « Prav- 
da» di Mosca, ha l'esempio seguente: 

« A Mosca, sopra cirea un milione e 
mezzo d'abitanti, vi sono soltanto 209 

«mila operai, Il resto della popolazione 
sbarca il lunario: diventando impiegati 
dei Soviety. Di-qui la creazione di una 
quantità enorme di impieghi, assoluta- 
mente inutili, dove gli impiegati non 
fanno: e non possono fare niente, data 

la disorganizzazione completa della vita 
economica del’ paese». 

Ragione percui ali bia conferenza 
del partito bolscevico fu nominata una 
commissione di controllo per organizza- 
re la lotta contro il burocratismo. La 
quale commissione, naturalmente, assu- 
merà centinaia di impiegati per stu- 

diare il fenomeno.... Tale e quale come 

in Italia... anzi un po’ peggiorato! 

rr * * * ilari iiizipraironancririziant 

Nuovo conflitto nell’ Alta Slesia 
placato dalle truppe: italiane 

BERLINO, 17. — A Chergioau, nel 
l’Alta Slesia è avvenuto un conflitto tra 
la polizia plebiscitaria e i soldati. 

ufficiali italiani hanno ristabilito Vordi- 

ne. 

      

Gli 

Un aviatore senza le mani!! 
NEW YORK, 16. — Iugiernali hanne 

divulgato la notizia che certe. Lesets 

Thornton ha ottenuto il brevetto di. 4- 
viatore a Sacramento quantunque mas 
lato d’amboile mani. Egli si serve.dì dp > 
uncini; di ferro per manovrare, l’appa- 

recechio. i 
i . n, Li 

L'Agstria. non, Îmbrera la. carta. moneta 
VIENNA, 17. — I « Corrispanden; 

Bureau » dichiara che il ministro. delle 

finanze smentisce. categoricamente le 

voci corse secondo le qualit povermo ai 

striaco avrebbe l'intenzione di, effettua: 

re un prestito forzoso timbrandò la car- 
ta moneta. 

  

ti vt Se 

Bando di vendita pr 
în grado dî sesto 

Il sottoseritto notaio in seguito ad ar 
mento di sesto, fatto su alenni lotti com. 

presi nei beni di compendio del falli 
mento, Banco Oittogalli Pasghera  d: 
Codroipo, e di cui il bando 13 ettobr. 
p. p. rende noto che nel giorno «lì mar. 

tedì 28 dicembre 1920, ore 10. antimeri- 
diane seguirà nel suo studio in: Udine. 

piazza Mercatovecehio N. 4 Jl'ineant> 

dei lotti stessi. 
Udine, 11 dicembre 1920., 

Dott. LUIGI MININI 

Notaio Delegato. 

  

SGRANATOL 
PER 

IRANOTUR 
una boeca 

cone 

NAZIONALI COMUNI . ; 3 L. 275. 
NAZIONALI RAFFORZATI ; ( . Pb 300.- 
‘ESTERI speciali eon VENTILAPORE x ; è» 350 

a due bocche e 

NAZIONALI a mano data ; o x >» 10, -- 

i ESTERI a mano è matore col ventilatori. SAI i A 

      
Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, ut ASSOGIAZIONE | 

AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA. D 
POSCOLLE. 

"AGRARIA - PONTE 

  

  

  due 

  

i, Copra logoziant 
Fornitevi in occasione delle prossime 

S. Feste di Spumanti Champagne, Grap- 
pa, Cognac, Rhum, Punch, Marsala Fio. | 
rio, Vermouth Cinzano, Passito, Sciroppi, 
Birra doppia di Puntigam in bottiglie, 
Slivowitz, Candele STA papone Mar. 

irene “Merce prontissima i in Magazzino a 
a prezzi seriamente d’ origine - Chiedete listino presso: 

Giuseppe Ridomi 
Via Marsala N. 16 - Telefono N. 3 

         

UDINE 
nerve veri ù ee ee tI I n 

COMMISSIONE reno n ARE 
TES'TI SCOLASTICI. 

Insegnanti. 

FORNITURE SCOLASTICHE 

    
Facltazioi a_ professionisti - 

      

Ribltofeche pop 
  

    

Nella vecchia sede si continuerà la. vendita 

dA 

di Testi Scolastici e Cancelleria 

E' ABOLITO L'AUMENTO DEL DIECI ore 
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j granatieri i Ronchi 
alla popolazione di Fiume 

Liviano da messaggio per l'obbedienza 
TRIESTE, 17. — D maggiore Reiua 

ei i tre capitani Dargone, Vinaj e La- 
‘pini, camandanti le compagnie del bat- 

taglione di granatieri che marciò . da 

Ronehs su Fiume il 12 settembre dell’ar 

Ro scorso; hanno diretto ai fiumani.il sc- 

| guelite, messaggio : 
« Noi granatieri di Ronchi, primi t 

i Vostri amici sentiamo l'obbligo di Li 
sUudire la nostra, voce in quest’ora di 

Midi. Quando, commossi dal vostro 

‘appello edal vostra dolore, partimmo da 
Ronchi, pronti a versare il sangue per 

la vostra causa, chiamando al comando 

ella spedizione Gabriele D'Annunzio, 
(la nostra intenzione era che il suo nome 

o potesse servire all'Italia, non che la cau- 

sa della vostra città che ci è saera e al- 
la quale ci sentiamo vincolati per la vi 
S dovesse essere un pretesto de, insor- 

sere contro V'Itaha. i 

Quanto oggi AVV iene ci empie di ama- 

vezza è di sdegno: Udite la nostra voce, 

ehe noia vi ha mai mentito, non ha an:- 
bizioni.. Noi vi preghiamo ‘d’inginos- 
chiavi di fronte'all'augusta maestà del 
la Patria, ascoltando ancora una volta, 
nella vostra coscienza di italiani la ‘voce 
del dovere è del sacrificio, non di ‘pro- 
strarvi di fronte a chi oggi viene a voi 

collo spirito della rbellione e col gesto 

del falso eroe. 
Sappiate distinguere i veri sad di 

Italia dai faziosi che 
ri» divisa @ impugnano le armi per la 

Non. fateci pentire | di 

quanto abbiamo compiuto per impeto 

in cul veniamo 2 

guerra \etvile. 

d'amore fel gionno 
voi. Riafferrate nel vostro pugno i. v3- 

stri destini. Liberatevi senza ‘violenza, 

rina colla ferma espressione. della. vo. 
stra volontà, da chi oggi-tenta imporvi 

leggi e scopi che pon sono i vostri. Nen 

permettete che nel nome v®stro si voni- 
batta una lotta che offuscherebbe il na- 
scimento della vostra indipednenza. 

Parlate alto e forte, colla libertà che 

vestono solo la l9-: 

vi è garantita, non de un manipolo di 

avventurieri, ma dalla coscienza di T 

40.000.000 di italiani. Parta da voi la 
parola patificatrice, che dia tregua alla 
Nazione e rinsaldi gli spiriti nella RIC 

vera dell’unità compiuta ». 

La tesi generosa 
sostenuta dall’Italia al Consesso 

delle Nazioni | 
GINEVRA, 17. — Nel pomeriggio di 

; temi nell'assemblea della Società delle. 
Nazioni è venuta in discussione la que- 

stione degli stati baltici. Paedrewski ha 
dichiarato che voterebbe per la loro am- 
missione nella Lega se non fosse tratte- 
nuto da un riguardo verso quelle gran- 

‘di potenze cui la Polonia deve-la sua e- 

sistenza. 

Rostropo alle conclusioni della com- 

missione ha proposto una pregiudizia- 

le favorevole all’ ammissione pura .e sem 
plice dell’Estonia. 

Schauzer ha parlato dal pumto di vi. 

sta dell’Italia dicendo che esso è quel 
do. del maggiore liberalismo riguardo 
all'ammissione dei muovi stati. Infatti 
più aumenterà il. numero degli . stati 
siembri della Sogietà, più questa acqui 

sterà forza morale e politica pe rl’adera- 
pimento della sua opera di solidarietà 

tra i popoli. 

L'assemblea della Società oggi è 
un augusto consesso ma che sl. trova 
spesso paralizzato tiguardo a certi pro- 
blemi nelle sue discussioni e deliberazio. 
ui, Invece allargando 1 sùo ambito essa 
diventerà -un organismo d’azione che du- 

vrà pesare con turta la sua influenza 
nella politica mondiale per la conserva- 

zione della pace. Per queste ragioni la 
delegazione italrana vota per ammettere 

fin d’ora gli stati baltici nella DIS 

delle Nazioni. 

Per appello nominale l’ammissione è 

stata respinta con 32 voti contro cin- 

que e quatiro astenuti. 

della Lettonia e della Lituania con altri 
appelli nominali è stata respinta con 24 

voti contro 5 Le cinque delegazioni che 
banno votato a favore sono la Columbia, 

L'ammissione 

il A Poli il Portogallo, L'Italia e la 
Persia. L'ammissione della (Georgia è 
stata respinta con quattordici voti con- 

tro dieci, 

e ie * » * sprecare rianimare 

- Scorribanda rossa 
In Russia si sta sopprimendo la mo- 

neta, Una serie di decreti del Commis- 
| sario delle Finanze stabiliscono che lo 
Stato non potrà più ricevere pagamenti 
in denaro in cambio dei. generi che for- 
ulsce agli impiegati ed operai; invece di 
moneta esso accetterà solo mano d’opera 
in compenso. Unu commissione è stata 

incaricata di studiare nel termine di un 

mese l'abolizione completa di'tutti i pa- 
gamenti in denaro, comprese le girate 
nelle banche e i pagamenti che si fanno 
tra i diversi stabilimenti pubblici od 
imprese nazionalizzate. In questa condi. 
zione, la moneta non servirebbe più che 1 
alle compere del mercato clandestino e 
il ttoverno dei Soviety spera che questo 

stesso mercato scomparirà a mano & 

mano che lo Stato sarà meno imbarazza- 
to nel fornire quello di cui i consuma- 

tori hanno bisogno. 

I comunisti celebrano l' Eenzione del: 
la moneta come uno dei più giganteschi 

ess dell’umanità verso la nuova! civil 

tà: Ma. la riforma è molto meno moderna 

di quello che si ripromettano i bolsee 

viehi. Molto prima dell’epoca in cui le- 
tribù africane ipventarono la prima. mo- 

neta fiduciaria che consisteva in con- 

‘chiglie, la umanità conobbe dei lunghi 
periodi in cui il baratto puro e sempli- 

ce era il solo mezzo di cambiare i pro- 
dotti. In quanto al sistema che consiste 
nel lavorare tutta la vita per lo stesso 
‘padrone senza ayere il diritto di sce- 
glierne un ‘altro, senza avere la possibi. 

lità di comprare quello che si vuole con 
il prodotto di un lavoro.che si fornisce, 
è anche un sistema antichissimo. Fu pra 
ticato nella antichità sotto il nome di 
schiavitù e data dai tempi probabilmen- 
te remotissimi in culi i vincitori sl avvi- 
dero che era più vantaggioso dare da 

mangiare ai prigionieri perchè lavoras- 
sero DA, che VEGiRGni o lasciarli 

perito 

ee o 
Ma in Russia prima di ammazzare la 

  

  

- ARATRI rincalzatori. 
n applicabili 2 qualunque bure Chat) 

fisso dalle scuole; 

moneta si ammagzano uomini Di quan- 

do in quando vedono la luce delle liste 
magsabre che riescono & trapelare da 
quell’immenso lago di sangue che è l'E 
den bolscevico, Due mila, con pochi pan- 
ni cenciosi, presero la via siberiana, te2- 
seinando le ‘loro catene tira la fame ed 
il freddo, agli ultimi di novembre, E- 
rano rei di nori volere o di non poter 
lavorare. E il non lavorare -— sia che 

non si possa sia che non si voglia = ha 
detto Rikoff al congresso di Mosca  co- 
stringerà la Russia, sull’orlo dell’abis- 
so, a capitolare davanti alla borghesia 
europea. Lenin convenne che la crisi co- 
munista è grave, anche perchè non giun- 
ge l’ainto dei comunisti d’altri paesi. 
«Non parliamo — disse — dei socialisti 
italiani. Sono tutti chiaccheroni: fanno 
dei ‘discorsi nei quali promettono ‘un 
mare di belle' cose, ma quando sì tratta 
d venire ai fatti, non mantengono nul. 
a. Quante volte noi abbiamo creduto 

alle l’Italia fosse in procinto di adottare 
il nostro regime? ». 

A 
Jenin è un po’ esagerato. iI comuni- 

sti italiani non sono dei semplici chiae- 
cheroni, Sanno sparare efficacemente le 
rivoltelle in consiglio comunale a Bo- 
logna, sanno buttar bombe uccidendo 
per errore i compagni a Bologna e se 
stessi (Verona) o avversarî (Sestri Le- 

vante). Sanno ammazzare preti e ope- 
ral. 

Attivissimi, in genere, sono i consi- 
gheri ccniiali. Uno di essi a Castenaso, 
in quel-di Brescia, fu arrestato con al- 
tri cinque compagni per trafugamento 
e trasporto di armi; a Ostiglia, in quel 
di Mantova, due condannati uno per 

furto e l’altro per corruzione di mino- 
renni parteciparono alle sedute del Con 
siglio — uno fu eletto assessore — no- 

nostante la diffida del Prefetto che do- 

vette poi denunciarli alla Procura del 
Re; il congresso déi consiglieri sociali. 
sti ‘della Provincia di Novara deliberò 
di questi giorni }’ espulsione del eroce- 

a Borgoforte... il sin- 

daco, comunista, ‘dà la licenza per una 
processione religiosa e protesta perchè 

la sezione socialista adoperava l’ufficio 
comunale e la macchina dattilografica 
del comune a servizio del'Partito, ed al- 
lora î suoi compagni gli intimarono le 

ai 

  

- ARATRI dissodatori 

W ito e RIPARAZIONI riv alla 
| Sezione Macchine Agrarie. della 

dimissioni, che nen sono ancora venute. 

“La provineia di Pavia per rovinare i 
piccoli proprietari — coi quali l'hanno 
a morte — i socialisti impongono « la 
loro » mano d'opera, ne abbiano 0 no 
bisogno, anche se ll piccolo proprietario 

per la piecolezza del podere, è a sua 
volta disoccupato, Il piccolo proprieta- 
rio bianco deve assumere piccoli proprie 
tari rossi. E se non si china il capo, 0- 
scure minacce, aggressioni, boicottaggi 
alla famiglia è al fondo, Se i lavoratori 
ardiscono stringersi in Cooperativa, pu» 
impiegando la mano l’opera recata dal 
concordato con la Associazione Agrico!- 
tori, si inquadra una masnada di erimi- 
nali per dar l’assalto alle Aziende. Se 
una Cassa Rurale acquista un fondo e 
lo fraziona tra i contadini realizzando 
davvero la formula «ila terra ai eonta- 
dimi »} gi impedisce — armata mano — 
ai contadini di otcupare i loro appezza- 
menti. A Dorno sì è proclamato perciò 
lo selopero generale. 

Tanto per finire avvertiamo Lenin che 
a Fossano da alcune notti a questa par- 

te frotte di giovinastri noti come seal. 
manati socialisti, girano per le vie della 
città cantando sul motivo « bandiera 
fossa » le seguenti parole: « Avanti o 
popolo, alle cascine, di contadini rubiam 
galline ». 

AM 

IRUCIOLI 
LA FORTTUNA DEI NEUTRI. 
Cristiano X re di Danimarca e la res. 

ta sorsorte trovarsi a Roma per riugra- 
ziare l’Italia, come già espressero la loro 
gratitudine ai governi di Londra e di 
Parigi per l’atto di giustizia ottenuto 
dalla Danimarca li vedersi reintegrare 
nel possesso dello Sleswig, perduto nel 
1864, per la disgraziata ed impari guer- 
ra ch’ella dovette sostenere contro l’Au- 

stria e la Prussia alleate; alle quali però 
tale conquista valse la rottura ché 

portò ‘alla guerra del ‘1866  dac- 
chè nel riparto della preda l’Au. 
stria accusò la Prussia di aver. pre- 

tesa la parte del leone. Fu allora che ia 
potenza prussiana sorse gigante ed eva 

proprio un danese d’origine postosi al 
servizio della Germania, il generale 
Moltke che portava all’ingrandimento 

‘ 

peestegriovae arene ritenere nera rg 

di questa. Ora i reali di Danim@f 
‘sitano le potenze dell’Intesa per 
ziare della terra nuovamente anni 

lo stato danese. 
Così si è andato sgretolando 1g 

tesco «edifizio escogitato da Bisi Bi 
quale, lungi dal prendere le ret (lkbo ! 

nì di conquiste già raggiunte, coro » 
nessione dello Sleswig e per la 2! 
del 1870, quella dell’Alsazia e dell irogz 
rena, aveva soguate anche più ‘ih 
conquiste, che la megalomania 0 
glielmo II credetie poi poter effe 
call’immane: guerra scoppiata 1 

Sono questi i grandi inseg! 
della storia! Così il «Cittadinot! 
nova, 

È pp: 

ft . 
ATTILA « FLAGELLUM DEI)» 

il cui sarcofago sarebbe testè * 

hè < 

Zio) 

‘rinvenuto in. Ungheria; ha il 208 v— ] 

gato al territorio della nostra È 
patria, purtroppo! Naturalmente? 
to le spese anche della leggend@@ 
ne una — abbastanza nota del IMA « p 

che traduco dal friulano più sob’ [tdi a 
« Attilia, flagello di Dio, è piombi! pr 

Italia per distruggere Aquileia. A li) L 

fosse metà cane e metà uomo, ghi di © 
aveva il muso di cane, le gambe “ff haz 
mo e in luogo di parlare dava i8P. Co; 

dinì abbajando. Giunto in Friuli ‘ itusa 

nò ai suoi soldati di sostare e, IYRU d, 
campo, volle che la sua tenda a q 
alta di tutte. Allora tutti i soldWal { 
tarono i loro elmi ripieni di ter 8 fin 

ta dal luogo ove oggi c’è il giard® ISizion 

giardino ne venne un lago e con fa r 
prelevatane si formò il colle deli? sul 
lo ». 

Questa. la leggenda. Ognuno o 

che, prescindendo dalla storia, Shi 1° 
geologici dimostrano. come il 008 
domina la nostra città non posstyl da uff 

alcuna relazione convogli elmi di Îto gi 
/ i 3 Ai 
«Sf pi 

% ‘Parecchi deputati francestiMMa ge 

pellano il Governo perchè con 4 \blich 
protezione impedisca l’imvasione fili boj 
dotti tedeschi —— a minor prezz04 ezio 
svalutazione del marco — che 890 ch), 
ristagno nelle industrie francesi. | mici 

Mala a 
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